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PARTE UFFICIALE ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

PARLAMENTO NAZIONALE

Camera dei Deputati

La Camera dei deputati è convocata in pubblica seduta
mercoledì 12 corrente, alle ore due pomeridiane.

Ordine del giorno:
1. Seguito della discussione del disegno di legge per mo-

dificazioni alla legge sui diritti di autore (286);
2. Seguito della discussione del disegno di legge sul

riordinamento dell'imposta fondiaria nel compartimento Li-
gure-Piemontese (84);

Discussione dei disegni di legge:
3. Nuove spese straordinarie militari (277) ;
4. Ordinamento delPesercito e dei servizi dipendenti dal-

l'Amministrazione della guerra (256);
5. Modificazioni alla circoscrizione militare territoriale

del Regno (258);
6. Modificazioni alla legge sul reclutamento (1Š5);
7. Istituzione del tiro a segno nazionale (175);
8. Aggregazione del comune di Brandizzo al manda-

mento di Chivasso (188);
9. Aggregazione del comune di Palazzo Canavese al

mandamento d'Ivrea (171);
10. Ordinamento degli arsenali militari marittimi (165);
11. Riforma dell$ legge provinciale e comunale (39);
12. Modificazioni della legge sulle Opere pie (145);
13. Riconoscimento giuridico delle società di mutuo soc-

corso (178).

Roma, 8 aprile 1887.

Il Presidente: D. FAmNI.

S. M. si compiacque nominare nelf Ordine della Corona
d'Ifalia:

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreto del 5 gennaio 1882:

Ad uffiziale:
Mr.uro cav. Maurino, colonnello commissario, direttore del Com-

missariato militare della divisione militare di Verona.
Radaelli cav. Luigi, colonnello, comandante il 5° regg. fanteria.
Matarelli cav. Alessandro, id., id. il 47• id.
Brocchi cav. Adolfo, colonnello commissario, direttore del Com-

missariato militare della divisione di Torino.
Parravicino cav.Gustavo, colonnello, direttore territoriale d'arti-

glieria in Venezia.
Poggio cav. Pietro, id., direttore della fabbrica d'armi di Brescia.
Brunetta d'Usseaux conte Enrico, id., comandante il 76° reggim.

fanteria.
Ravioli cav. Giuseppe, id., direttore del Genio in Piacenza.
Pagano cav. Emilio, id., comandante il Collegio militare di Fi-

renze.

Briganti cav. Donato, id., id, di Napoli.
Sferra cav. Enrico, id., comandante il 41° regg. fanteria.
Graziani cav. Augusto, id., id. il 83° id.
Bruti cav. Bruto, id., id. il 6° regg. bersaglieri.
Crociani cav. Italo, id., id. il 26 regg. fanteria.

T...EGGI E DECE.ETI

Il R. 00001XXIV (Berie 3', parte supplementare) della
Raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PEB GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIOBE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione 27 luglia1881 del Consiglio comu-

nale di Alatri, concernente il nuovo reparto della tassa di
famiglia, stata approvata dalla Deputazione provinciale di
Roma il 17 ottobre stesso anno ;
Vista la deliberazione 24 novembre successivo di quella

Giunta municipale che stabilisce la decorrenza e la durata
del reparto anzidetto;
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Visto Part. 10 del regolamento per rapplicazione della

tassa di famiglia nei comuni della provincia romana;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4613;
TJdito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto l'art. 2 del regolamento per Papplicazione della tassa
medesima nei comuni della provincia di Reggio Calabria ;
Viato Part. 8 della legge 26 Inglio 1868, n. 4513;
Ûdito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È autorizzato il comune di Alatri ad applicare,
per il triennio 1882-1884, la tassa di famiglia col massimo di
lire 150, e di ripartirla in conformith alla deliberazione presa da

quel Consiglio comùnale il 27 luglio 1881.

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 12 febbraio 1882.

UMBERTO
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANAnonn.

Articolo unico. E autorizzato il conmae di Reggio Calabria ad

appliõare, dal primo del corrente anno, la tassa di famiglia col

massioid di lire 250, in conformità della deliberazione presa da

guel Consiglio coinunale il 28 novembre 1881.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialedelleleggie dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farle osservare.
Dato a Roma, addì 12 febbraio 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANEDmm,

DRum. 0000XIIV (ßerie 3•, parte supplementare) della
Baccoffa ufßciale delle leggi e dei decreti del Eegno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRABIA DI DIO É PER ÝOLONTÀ UllLLA NASIONS

RE D'ITÀLIA

Vista la deliberazione 12 novembre 1881 della Deputazione
provinciale di Palermo, che approva quella del 27 settembre
precedente del Consiglio comunale di Polizzi Generosa, con-
cernente l'aumento del massimo della tassa di famiglia;
Visto il regolamento per Papplicazione delle tassa mede-

sima nei comuni della provincia di Palermo;
Visto Part. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
IJdito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. E Autorinato il comune di Polizzi Generosa ad

applicare, pel solo correute anno, la tassa di famiglia col massimo
di lire duecento e di ripartirla fu conformità alla deliberazione

presa da quel Consiglio comunale il 27 settembre 1881.

Ordiniamo che il presente decreto,monito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta utTiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 febbraio 1882.
UMBERTO.

A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigigi: G. Zwanum.

11 19um. 0000XXXVI (Berie 3•, parte supplementare)della
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto :

UMBERTO I

enn angsla DI DIO E EllA yotoxxi namA NAzIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 28 m>vembre 1881, del Consiglio co-
muuale di Reggio Calabria, concernente Paumento della tassa
di famiglia, stata approvata da quella Ðeputazione provin-
ciale il 6 dicembre successivo ;

II Num. COOCILIX (Serie 8•, parte supplementare) della
Raccolta ufgefale delle leggi e dei decreg del Regna contiene il
seguente decreto :

' UMBERTO I

PER GBASIA.DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA RASI#N]I

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli afari delffnterno, Presidente del Consiglio del Ministri,
Visto il testamente olografo del 4 settembre 1879, con cui
il fu dottor Gioacchino Odde disponeva che dal suo patri-
monio fossero prelevate 800 onze, pari a lire italiane 10,200,
ed impiegate al 6 per cento fosse la relativa rendita distri-
buita ai poveri del comune di Sambuca Zabut;
Vista Pistanza colla quale Pesecutore testamentario e gli

amministratori della pia Fonda2tone designati dal testatore
domandano che ad essa venga conferita la personalità civile;
Visto il parere favorevole della Deputazione provinciale

del 20 dicembre ultimo decorso;
Visti la legge ed il regolamento sulle Opere pie ;
Sentito il Consiglio di Stato ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. UOpera pia fondata iii Basmbuca Zabat (Girgenti) dal
fu dott. Gioacehino Oddo col precitato testamento è costituita in

Corpo morale.
Art, 2. Entro i} termine di tre mesi dalla data del presente de-

creto verra dall'Amministrazione delPOpera pia presentata alla
Nostra approvazione il xelativo statuto organico.

Ordiniamo che il presente decreto, IÊunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
tervar16 e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì'23 febbraio 1882

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasiÿilli: 6. ZANEDBM.
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If Rum, 68 (ßerie 8') della Baccoltaufßeiale delle lšÿgtedei
decreti del Eeyno confieneil seguente decreto:

UMBERTŒt
n|n exAzra DI >10 x PandoLONTI Mr.ta NAzioNa

RE D'fTALIA
Viste le leggi in vigore circa le attribuzioni e l'ordina-

mento del servizio sanitaripeËPhaercito e Ñr gli stabili-
menti penali del R gue;
Considerato che per la speciale ubicazione della colonia

penale agricola di Castiadas, in provincia di Cagliari, male
si riesce a provvedere al servizio sanitario di quellö stabili-
meñto, se non si affida a iluelche medico militate ;
Considerato che si trattä di na servizio dipendente esclt-

eivaniente dalFAmministrazione daicerafia; e clie quiridi al-
PAmministratione stessa vuolst accollare la spesa relatifa;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

gli affari dell'Interno (Presidente del Consiglio dei Ministri)
e della Guerra,
Ábbiamo decreíato e decretiamo:

Per il servizio sanitario della colonia penale agricola di Castia-
das dal 14etift Ministio delli Guerra sárh posto a disposizioni
di quellá delflätekno un teriente niediñó dSi corp sanitario mi-
lifare.
Questo afficiale si intenderà in eccadËuza ai quadri orgatifei in

vigore ýer il corpo stesso.
La spesa relativa sarà imputata a carico del Ministero delPIn-

ferno e prelevata dal fondo Ïnscritto al capitolo 42.
Le presenti disposizpni avranno effetto dal 1• aprile 1882.

tdinianto clie il presente decreto,munito del sigillo délio
Stato, sin inserto nella Raccolta ufEciale delle leggi e dei de-
eräti del Regno d'Italia, mandatido a chiunque speití di os-
servarlo e di farlo caservare.
Dato a Itoma, addì j) mano 1882,

UMBEllTO.
ŸžñRako.
ÛEPRËTIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELM.

18 Neonero GS"I (Betie 39 deNå Rdecolta úffiàiäle delle leggi e
dei teorefi del Edyno contiend il seguento decreto:

UlfhËRÏO- I
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIaA NAEÍONE

RE D'ITALIA
Veduto l'articolo 150 ella legy 20 marzo 1865 alle-

gaio F, sulle opere pubbliche;
Sentito il parere del Consiglia Superiore dei Lavori Pab-

blicit et del Consiglio di Stato
SElla proydste del Nostro Ministro Segretario di Stato

gái' Layöti Púbbliöi ,
Abbismo decrétato e dácretiäräät

.Afffdok ú¾idd. È apýrovíto PÄ01tii fagolúmento, visto d'ordine
Nostro dål¾inistro Segretario di Stato pet IAvori Pubblicî, per
la navigazione a vapore sui läghi di Garda e d'Iseg.

Ordiniamo:che il presente decibio, munito del sigillo dello
Stator, sig inserimieligRaccoltg agi0ÎAle de glpggi edeides

creti del Regno d'Italia, malidandó a chiupque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 13 marzo 1882 ·

UMBERTO
A. ËAccAmNI.

Visto, ilGuardasiþilli: G.iÃNABhÈI.ÈI

REGOLAMENTO per la teg¶iýagiond a vapore
sui laghi di Garda e FIseo.

CAPO I.

Disposizioni generali.
Art. 1. Qualunque piroscafo che navighi sui laghi di Garda e

d'Iseo è sempre soggetto alla sorveglianza superiore governativa
sia riguardo alla sicurezza della navigazione, sia per ciò che rifletta
Posservanza delle disposizioni legislative e regolamentari della
pubblica sicurezza e delle finanze dello Stato.
Art. 2. Gli agenti della pubblica sicuresta e delle finanze hanna

sempre diritto di accedere sui piroscali destinati al pubblico ser-

vigio per ispezionarli per tutto ciò che concerne la sicurezza e Por•
dine pubblico.
Art.S. A bordo di ogni piroseafo in,navigazione sarà a cura à

sotto la responsabilità dei rispettivi proprietari mantenuto ya
abile capitano, munito di regolara patente, rilaseista dalla com-
petente autorità governativa,col convenienta esperimentato equi-
paggio e numero d'impiegati governati daann regolamento interno
di disciplina, da essere previamente comunicato alle Prefetture
delle provincie interessate per l'approvazione e riportarne il visto
prima di essere posto in esecuzione.
Art. 4. In ogni piroseafo dovrà esservi un registro speciale a

pagine numerate e cifrate e portante- il nome del battello sul
quale ogni passeggero potrà libéramente scrivere i propri reclami
circa il servizio.
Detto registro sarà sempre a disposizione delle autorità gover-

native por le loro ispezioni.
Art. 5. Apposito avviso, da tenersi sempre a isso nelle sale del

piroscafo, avvertirà il pubblico della esistenza presso il capitana
del registro di cúi il precedente articolo 4.
Ilavviso stesso conterrà un sunto delle principali discipline da

osservarsi a bordo.
Art. 6. I piroscafi nelle loro corse ordinarie hanno Pobbligo as-

soluto di attenersi esattamente alPorario stabilito ed annuncists
al pubblico ; e sempre che le condizioni del lago lo permettana
dovranno apprédare ai pontili dei párti. I?orario sarà affisso a

bordo in luogo visibile a chiunque.
Art. 7. NelPesercizio della navigazione a vapore sarà osservató
il massimo riguardo per non incagliare, rendere diffidile o peri-
oclosa la navigazione dei natanti a vels od a remi ed il loro ap-
prodo alle spiaggie e nei porti. ,

Ilautofità goteínativa potrksempreingiungerespeelali cantele;
dia pet le diverse stazioni, sia per determinate località.
Art. 8. I pontili perle operazioni d'imbarco e di sbarco do-

Vranno essere comodi e sicari e munítiig ambé le sponde di va-
lidesbarre.
Le barche d'imbarco e sbarco per e dai piroseafi saranna co-

niode e solide.
Di giorno isseranno in servizio apposits bsndiers diodistinzione;

di notte, o ie tempo*di nebbia, térrannolucceso um fanale -

Il Idro numero e la loro capacità sark corrispondente al numero
di passeggeri edgla quantità di merei4e imbarcarsi e de sbar-
carei.
Ë severamente vietata ogni agglomerazione di persone o di

nierdi éccédentela captcità del natante a remi.
A tale scopo i piroscafi dovranno tenera dà issare per tempo se•
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gnali o bandleni eëiiÌfdgångaal olla it näinero dei passeggeri,
merci e liagagli da so ricare superi la tà;iacità della barca di ser-
Vizio oíðinario.
Il carico, ossia la massima iramersione permessa per cadauna

barca di servizio, dovra esseremarcata mediante linee continuate,
o niedial e tre segni ben visibili, uno a poppa, uno a prora, e
l'altro nel mezzo ad ambedue le sponde della barca.
Le Ïndicazioni della masalmièimmersione devonotrovarein.cen-

timetri 38 (trentotto) sotto il punto più depresso del bordo delle
barche; della portata då l00 (cento) a 300 (trecento) quintali; di
centinistri 82 (trentadae) per qpelle da 75 (settantaeinque) a 100

(eento) quintali; e di gentimetri 28 (ventotto) per quelle di por-
tâtá minorè ði nintali 7 (§ettantacinigue).
Ag. 9. Ogni piroscafo in corsa deve essete múnito di almeno

ûÊ solido e hicúro canotto ( salvataggio, cogli occorrenti attrezzi,
e foënito nufficiënza di gomène e di ancore, di fischio a ópore,
di una campana, e di cerchi di sugheri, denominati salvavita,
non che di nã ass rtiniento di bandiere per i sobrnali.
Art. 10, È vietato di caricare sui piroscafi conducanti passeg-

gei, polveri piriche, þetrolio, nitro-glicefina, ed in generale ogni
merce pericolosa e facilmente accendibile.
If trasporto di condirnili inerci è solamente tollerato, mediante

barche rixãordhiato a buona distanza dal piroseafo.
Art. 112 Le merci contenenti sostanzó velenose o in qualche

inodo nooive dovränno essée caricate sui piroscafi bene imballate
ed in luogo appartatos Per i cani che non vengano tenuti sulle

braccia dai proprietari rispettivi, o non siano muniti di múse-

uola, e per le bestie feroci o pericolose, sarà provveduto a bordo,
mediante apposito e sicuro luogo chiuso. Anchigli animali bovini
d equini saranno diyisi dai passeggieri mediante sicure sbarre.

. CAPO IL

Disposizioni ag>eeinli.
Art. 12. Per massima generale due piroscafi che si incontrino

devono rispettivamente tenersi enlla propria destra.
Art. 18. Ogni piroscafo che ne oltrepassa un altro deve gover-

nare in modo da non imbarazzargli la rotta.
Art. 14. Qoando un piroscafo venisse in una traversata ad in-

contrarsi coil uíla hären sivels od a remi, deve schivarla nava-

gando dalla parte del vento.
Art. 15. Klle stazioni i piroscafi approdano secondo l'ordine del

loro arrivo:
Ácéadendo chWduëopitt piroscafiarrivino contemporaneamente

al medes mo sealo, paelli in corsa discendente hanno la prece-
denza sugli altri in corsa ascendente, e fra quelli di una corsa in

äna medesituidirezione precede il piroseafo che fa il servizio ordi-
nario della posta
Art. 16. È vietata ogni gara di corsa tra piroseafo e piro-

écafo.
Art. 17. Se due p roscafi in rottaa opposta Puno all'altro arri-

vano simultaneamente alla medesima stazione ed approdano ai
rispettivi scali, quello che prima si allontana dal proprio ap-
prodo dà un segnale col fischio e colla canipana, e Paltro deve

âtten lere, per abbandonare il proprio scalo, che sia libero il pas-
eaggio:
Art. 18. Nel caso che dos piroscafi in direzione parallela o con-

Vefgente raggiungano contemporaneamente i rispettivi scali in
una medesinia stazione, quello che ha il proprio scalo più vicino
thè ha la precedenza nelPapprodare, e Ikltro deve rallentare la
velocità ed arrivare al proprio approdo, governandosi in modo da
non ineagliare menomamente le manovre di quello che ha diritto
älla precedenza d'approdo.
In questo caso il primomanovra quanto è possibile verso sponda,

ad il secondo'verso if largo.

Art. 19. Arrivando al medesimo approdo due piroscall contem-
perancalkente, l'nao in 8 kordinailic&Paltrovintorea'atraordi-
naria, la precedenza è devoluta al primo..Il piroscafo 3n corsa

straordinaria deve tenersi in posiziotie da non incogliare le ma-
novre deiÛaltri pirbseif neëèssari per la sak partenza dallo
scalo.
AK 201 Allorchidië piroshiff rgggiungoño sintultanea ente

una stazione servita ûá Í>árche deiòno'tãñérsi a máxávräre a di-
stanza suffielente da non nuocersi scaniÏ>iäirolmente o rendire di-
sagevoli o ¡iericolose le mosse delle imburcázioni.
Art. 21. Trovanddei un pirosiafö äppöggiato Allo sèálo di una

stazione estrema per attendutvi Poradella partenza, sopraggian-
gendone un altro, quando lo consenta lo stato delingope non siavi
pericolo manifesto diavaria, deve darspassaggiomd proprio ponte
alle persone, ai bagaglied alle merci dell'ultimo arrivato,ilquale
farà precedere al suo avvicinarsi un segnale collä campana o col
fischio.
Art 22. Incontrandosi due piróscafi di notte ed in tempo di

iltta nebbia o nevicata, debbono exitfambi, secondo i casi, o rallen-
tare la corsa o fermare la macchina fisichò sia stata accertsta la
rispettiva direzione.
Art. 23. I piroseafi al loro passaggio in prossimità delle punte o

capi navigheranno in modo da lasciar liberaµµgg piroscafo o
barca che potesse sopraggiungere la dinttaphe log pety, e, so-
gnaleranno con ripetuti fischi il loro imminente passaggio.
Art. 24. I p roseafi entrando ed uscendo dai porti e banibi circo-

stanti debbono rallentare sensibilmente la loro VAlocÏÏË sì$rinale e
segnalare il loro arrivo e la partenza con ripetuti fiselli o con
frequenti rintocchi di campana nei casi di dillicili circostanze me-
teoriche o di straordinárÌa afHuenza di birche
.Art. 25. Nei poni¾neiýali èŸ orosåndàÌ¿¼ietitó lo sharico

nelle acque delle materie di espargo off pallmänto dei vapori
esse debbono essere scaridate fuori dai porti e lungi daUs loro im
boccatura. Il regolamento previsto all'art. 3 designerà quali siano
i porti principali.
Art. 26. Ogni piroscafo è obbligato, potendo, a prestare soc-

corso ad un altro piroseafo, o baica paieolante.
Art. 27. In caso di pericolo déÝe il Ëapitano di un þiroscafo

provvedere, anzitutto, al salvataggio dei passeggeri.
Art. 28. Ogni piroscafo in viaggio neŸe, di notte; od in tempo

di nebbia o di nevicata, portaro un finãÍe a lade naturale sul-
l'alto di un'antenas a prora, tia fanal a luce verde sulla parte
esterna del tribordo-(destra da popÿa a prora)ped un fanale a luce
rossa sulla parte esterna del babordo {sinistra dA goppa a prora).
I piroscafi ancorati in acque aperte devonogen re di notte un

fanale a luce naturale, collocato.sopra un'antenna a prora.
Art. 29. Tutt.i i fanali debhono essere costruiti e inantenuti in

guisa che il lume risplenda uniforme, vivido e senza rifrañono.
I fanali colorati rossi e verdi debbono essere muniti interna-

mente di paralumi, in modo da impedire che la luce di quello a

destra possa essere veduta da chi trovasi a sinîstra e viceversa,
ma l'una e Peltra luce debbono essere vedute contemporaneamente
sul davanti della linea della chiglia. i

Art. 30. Se due piroscafi in moto cortono l'uno sall%1tro a rotte
opposte, o quasi opposte, e che vi sia pericolo di abbordo, cioè, se
di giorno, ciascuno di essi vede gli albe ÀãlÌ¾Itko proiettarsi
in una stessa direzione coi propri, e se di notte ciasenno :di essi
vede i fanali dell'altro in corrispondenza coi propri, ogni piroseafo
deve arcostarsi alla propria diritta, inmodo da andare a passare
sulla sinistra dell'altro.

CAPO III,
Responsabilità e penalità.

Art. 31. I concessionari ella navigazione a vagge sono re•

spousabili anche del servizio dei battellte delle barche che ope-
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rano l'imbarco e lo sbarco per e dai piroscafi d asseggeki, baga-
gli e merei.
Art. 32. Le trasgressioni al presepte regolamento, chenon siano

contemplate e punite da leggi specitdi, saranno soggette alle pene
di pulizia di cui alfarticolo 35 del Codice penale.
Liantorità governai¡ivapotrà anche sospendere temporaneamente

gli effetti.della concessione, ed anche revocarla.
Roma,Ji 18 marzo 1882.

Visto d'ordine di S. M.
1LMinistra Begretario di ßtato pei Lavori Pubblici

A. BAccAngl.

A Rumero oY¾ ($ 86) Ila Raccoffa ufßeiale delle leggi e
dei decreligel Regno confiene il seguente decreto:

TJMBERTO i
PER GRABIA DI DIO E EB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il R. decreto 26marzo 1873, n. 1332 (Serie 2a)
Veduto il R. decreto 5 aprile 1877, n. 3787 (Serie 26); ·

Veduto il:R decreto 6 marzo 1881, n. 97 (Serie *);
Sulla propòàta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pr la Pubblicâ Istritziotie;
Sentito il Colisiglio dei Ministri
Abbiinfo dšàrefälke11eoretistrói
Art. 1. Per ragiopi di servizio è fatta facolla al Ministro della

Istruzione Pubblica di trasferire, nominare e promuovere gli im-
piegati delle singole carriÀre ÀëlPAmäinistrazione centrale della
Pubblica Istruzione ai diversi gradi ë stÌpendi nel personale delle
segreterie delle Regie Università; e brli impiegati delle segreterie
universitarie nel personale delPAmministrazione centrale. In tali
casi il Ministro può acciordare dispensa dalle condizioni stabilite
dai Reali decreti 5 aprile 1877, nam. 3787, e 26 marzo 1873, nn-
mero 1332.
Art. 2. L'articolo 4 del R. decreto 5 aprile 1877, num. 3787, è

modificato nel modo seguente:
La nomina.dei segretari e degli economi è faèts per merito da

determinarai, o occotra, anche per meno di concorso, fra i vi-
cesegreta,ri, i quali tengano Puffleio da tre anni almeno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta afEciale dellaleggi edei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di tärlo oesèrvare.
Dato a Roma, addì 16 marzo 1882.

UMBERTO.

BACCELLT.
Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDRLTJ.

NOMINE, PROMOZI01 E DISPOSIŽIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'1nterno:

Odu R..decreto del 25 dicembre 1881:
dvi Efrië to, åpplicato di la classe nelPAmministrazione carce-
raria, nominato contabile con lo stipendio annuo di lire 2500,
a decorrere dal 1° gennaid 1882.

0bii NR. decreti del 9 marzo 1882 :
Pattanna Tiburilo, già direttore di 4· classe nelPAmministrazione

carceraria; collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Villanova dott. Girolamo, già sanitario id., id. id.

Con BR. decreti del 13 marzo 1882:
Guscianna Vincenzo, volontario nelllimministrazione carcerana,

nominato applicato di 26 classe con lo stipendia annuo di
lire 1500, a decorrere dal 1° aprile p. y,

Ferrarini Carlo, id. id., id id

19. M., sulIÔ proposta de MinŠs r 0ei Lávgi fubblici,
ha fatte le seguentidispositioni:
Con decreti Reali 9 febbraio 1882, eŒ in seguito di esama:

Per nierito:
Matteneci Raffaele e Zacchi Pietro, ingegneri allievî, promoisi in-

gegneri di 86 classe;
Pef• idoneita:

Donzelli Domenico, Naifezzini Amatore; Molinari Giovanni,
De Pretto Abgneto, Rossi Luca, Pallini Amerigo, Gherst
Adolfo e Tramontani Domenicð, ingegneri allievi, promossi
ingegneri di 36 classe;

Eper wierito distinte:

Cappai Giuseprie, aiutante di 16 classe, promosso ingegnere di 8•
elasse.

Con deóreto Reale del 21narzo 1882:
Marchesano Saverio, Carcano Giacodio, Piziamiglio Arnilcare,

Bersani Dossena Pietro, Branehini Antonio e Ferrini Ernesto,
ingegneri di Mclatse, promonsi ingegneri di i classe;

Robuschi Gaetano, Alberici Giuseppe, Banandi Francesco, Cau-
toni Giuseppe, Ferlosio Alfonso, Bruna Giacomo, Orlandi
Cardani Giuseppe e Gaareschi Antiono, ingegderi di 3'classo,
promossi ingáneri di 2a classe;

Biglieri Annibale e Di Mauro Alberto, ingegneriallievi, promossi
ingegneri di 36 classe;

Prosdoeimi Andrea e Laguri Camillo, aiutagti di 8* classe, pro-
mossi aiutanti di 2. classe.

Disposizioni‡aitenelpersonale dell'A.mministrazione
finanssarta:

Con decreti in data dal 9 al 30 marzo 1882:
Xari•a Antonino, primo segretario nelPIntendenza òi Girgenti,

traslocato in quella di Trapani;
Comi Enrico, segretario id. di Piacenza, id. di Milano;
Pioppi dott. Pietro, vicesegretario id. di Parma, id. di Novara;
Fantoli Carlo, in, id, di Novara, id. di Parma;
Riccardi Teresio, id. id. di Pesoro, id, di Aquila;
Bergamaschi Severino, id. id. di Aquila, id. di Pesaro;
Da Laurentiis Carlo, visesegretario di 36 elasp, in aspettativa,

richiamato in servizio ne1PIntenienza di Caserta;
Melis Ernesto, nominato per merito d'esame vicesegretario di 3•cI.

nelPIntendenza di Grossato;
Tocci Carlo id. id. di Napoli;
Brocco cav. Giovanni, primo ragioniore nelPIntendenza di Udine,

traslocato in quella di Verona;
litioni cav. Leonardo, id, id. di Siracusa, id. di Udine;
Giandotti Giovanni, segretario di ragioneria di 16 classe id. di

Como, collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Noto Giuseppe, là. id, di Napoli, traslocato in quella (i Datania;
Caviglia Giuseppe, vicesehrretariodiragioneriadi26elasse id. di

Cuneo, noinitate per merito d'esame segretario di ragione-
r a di 26 classe ivit

Mazotti Luigi, id. di 86 classe ik. di Rrescia, traslocato in quella
di Lucca

Gárbin SÜvio, ilominato per merito d?esame vicesegretarie di rx-
gioneria di 3* classe nelPIntendenza di Potenza;
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Fili Cesare, aficiale di sofittu¾ di lasse nelPIntendenža di

Geriova, collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Orema Giuseppe, ufnéiale di scritturà id; di Salerno, %raslocato in

quella di lvellino ;
Dino-Guida Emilio, id. id. di Avellino, id. di Salerno;
Fasola Cesare, id, id. di Cuneo, id. di Nävara;
Delitala Francesco, già vicesegretario di ragiongria, nominato

ufEciale di scrittura di ¥ classe nella Intendenza di Po-

tenza;
Boeri Carlo, già ricevitore<lel registro, id. id, di Potenza;
Crescenzi Emidio, abilitato per esame, id. id. di Ascoli;
I)el Zoppo Ignazio, id., .id. id. di Chieti;
Agostinelli Arnaldo, id., id. id. di Ancona;
Calvi Casimiro, id., id. id. di Bergamo;
Galantini Cesare, archivista di 16 classe nell Intendenza di Roma,

collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Spzzi Francepcp, id, id. di Vicenza, id. id.

I

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Ænministrazione
delle 1mposte dirette e del Catasto:

Con RR. decrati 26 marzo 1882:

Perini car. Giovinni Maria, agente superiore di 26elasse, promosso
alla la classe ;

Rossi Luigi e Diaferia Domenico, agenti di la categoria, 2. classe,
promosAiglla 16 classe;

Boggio Giovanni e Astolfoni Alessandro Gio. Battista, agenti di
26 categorja, classe, promossi permerito d'esame ad agenti
di 16 categoria, 26 classe;

Costa Antonio Maria, Congin Efisia e Dovera Francesco, agenti
di 26 categoria, 26 classe, promossi alla 16 classe;

OdoneDonenicoçSoolariEgidio, Ottojegghi Giuseppe, Milanesi
Carlo, Montaldi Paolo e Margaria Gio. Luigi, agenti di 26 ca-
tegoria, 3a classe, promossi alla 26 classe;

De Sarlo Giovanni, Carbone Rafaele, Gogioso Pietro, Tibaldi
Giuseppe, Nobis Ottorino e Lucignano Ernesto, aiuti agenti,
promossi per merito d'esame ad agenti di 2. categoria,
3• classe.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con deûeti del 9 febbraio 1882:

Sono accettate le dimissioni presentate da
Marchiani Luigi, dall'ufficio di viceprotore del mandamento Molo

in Genova;
Zenoni Giuseppe, id. id. di Borgomanero ;
Campione Carlo, id. id. di Trani;
Manfredini Cipriano, id. id: di Bozzolo;
Varalda Teofilo, id. id. di Vercelli;
Rastelli Edoardo, vicepretore presso il 4° mandamento di Firenze,

dispensato da ulteriore servizio;
Sabelli Luigi, id. di Agnone, dispensato da tale officio;
De Camillis Giacomo; vicepretore comunale in Colle d'Anchise,

circondario di Campobädso, edonerato da tale nificio;
Gila Pietro, conciliatore del comune di Crova, circondario di Ver-

celli, id.;
Closellinaz Francesco, 18. di Roisan, circondario ni Aosta, desti-

tuito da tale uffidio3
Aécatatis Gesare; pretore del inandšmento di Castrovillari, tra-

mutato al mandamento di $pezzano Albanese;
Da Cieco Franceseo, id. di Cassano al Jonio, 18. di Da trövillaki;
DalPOglio Michelangelo, 16. di Spezzano Albanese, id. di Cassano

al Jonio;
Meaniti Franco Franceseo, id. di Taverna, id. di Bayelli;

¾ilaniEviano,16. di Osvalli, lá. di Taverna;
Gabatti Gualtiero, d. di Favara, id. Palazzo Reale in Palermo;
Aldisi Giorgio, id di Bisenti, la i Tayakij
Galtagni Eugenio, id. dißihiññola 18: dißeitdé;
Gianni Saverio, vicepretore a Noepoli, id. di Siniscoli, con inea-

rico di reggere PufBcio durante la mancanza del titolare;
Elmi Elmo, id. dÌ Montevarchi, id al # mandamento di Fi-

renze;
Gatti Edoardo, id. di Tortona, id. al 2° mandamento di Ales-

sandria;
Pagella Carlo, avvocato, nominatoilee¡iretore del mandamento di

Bassignana ;
Cittadini Achille, id., id. di Candia Lomellina
Talice Giovanni, id., id. Prè in Genova;
Rotondo Alfonso, id., id. di Trani;
Beretti Giovanni, notaio, id. di Carpinetii
Vargin Francesco, id., id. di Serramanna;
Poleschi Pietro, già vicepietore dei mandamen di Piazza al Ser-

chio, nuovamente nominato vicepretore dello stesso manda-
- mento ;
Biasioli Luigi, già vicepretore del mandamento di Adria, stato

dispensato de tale milicio a sua domanda con E, decreto del
5 gennaio 1882, nuovamente nonlinato vicËpi etore delÏÑstesso
mandamento di Adria;

Cocumelli Pietro, nominato vicepretore del mandamento di Fe-
rentino ;

Zuccolini Antonio, id. del 26 mandaniento di Padova;
PerAttilio, id, di Pinerolo;
Cicogna Francesco, id. del2•mandamento di Venezia;
De Grazia Antonio, 14. diRodi;
Vaggi Antonio, id. di Orvieto

.

Solyma Domenico, id. dÌ ËÑce Ìn AféekiñÙ
Bruno Vittorio, id. di Locana;
Guelfi Domenico, id. di Giunearico ;
Beltrami Angelo, conciliatore in Borgomanero, id. di B,orgoma-

nero, rimanendo dispensato dalPufficio di conciliatore.

MONTE DELLE PENSIONI
per gli insegnanti pubblici nelle ßcuole elementari, istituito
colla legge 16 dicembre 1878, n. 464ß, amruinistrato dalla
Cassa dei Depdaiti e Prestiti

Situazione al almarzo Issa.
D ARE

Capitale impiegato ili rendita ëonsoÏidata 5

per cento . . . . . L. 5 388,068 67
Contributi seaduti, rimastî da versarsl dai co-

muni nelle rispettive Tesorerie provinciali. . 1701869 97
Cassa dei Depositie Prestiti in conto corrente » 875 20

L. 5 554,308 84

AVERE.

Attivo netto costituito fino al 81 marzo 1882,
per far fronte al pagamento delle pensioni, lè de

gnazioni delle quali incomincieranno col 1 gen
naio 1889 - . . . . .

L. 5,554,808 84

Roma, addì 5 aprile 1882.
Il Dir¢tlare Capa della Ragioneria

CEgE40pE.
Il Direttore Generale

Novama.
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MINIßTERO DEL TESORO DÏRÈZEME WMRAIÆ NIÏEÌŒ ÏÒ

PROSPËTTO deße venaite dei beni immobili pe venuti i Reinanio JaWAsse ecclesiaatîco.

BENI VEND 'i'I.

EPOCHË Ï)ELLE VENDITÈ Numano senaric n zzo

dei

lotti ittari tre ce d'asta di aggiudicazione

Nel mese i marzo del 188$ . . . . . . . . . .
268 504 91 12 800$2 47 .

410,ŠlS 60

Nei mesi precedenti delPanno 1882 ,
. . . . . . 868 1294 70 27 601,5ßQ 44 790¢99 68

Nell'anno in corso . . . . . . 686 1799 61 39 1,025,293 01 1,207;218 28

Nel periodo dal 29 ottobre 1867A tutte il 1881 . . . 136993 580960 17 48 440,477,905 11 564,010,906 98

Torix.i dal 20 liobre 1Š67 ¼ tutto marzo 180Ê, . . 137629 582768 78 87 441,503,258 82 $65;218,1ú0 26

Ëontà; hádi $ aýžiÏe iŠŠ$.
Per il Direttore Capo deMa Divisippe-VI

. ÛANAI.I.

Il Direttore Generale
Tastö.

MINIŠÌEk0 DELLA MARINA

BEhkBTABIATO GËNERAIrx

NOTIFICAZIONE Ñž «pertura di ten esame di CON¢ÐYSO « ÑO-
' idi p sfi di a itvo commissa io nel boipo di Údmmissa-

Raperiú¾À esime i echcora µr lä nomini di tiodici allievi
eommissari nel corpå di Commismatiato militare della 11. Marina

non lo stipendio ði ohnho ÌifeiŠÔ0. T&Ìe eBãmb Attà luógd presso
il Ministero dellaMarina avanti apposita Ñomniissieñe e prlnei-
pierà il 22 maggio corrente anno.
A tale esame saranno ammassi sottulliciali dell.a R. Marina e

giovani borghesi, che comprovino il postesso delle con iziopi gni
appresso indicate.

Gli aspiranti borghesi dovranno far pervenire, non più tardi
del 5 maggio detto, al Ministero della Marina (Segretariato gene-
rale, diviiñone 1.), la loro domanda scritta su carta da bollo di

una lira, indicando in essa, con precisione, 11 luogo del domicilio.
Gli aspiranti militati, non più tardi parimente della detta epoca,

la dovranno far pervexige inveen per via gerarchica.
Úei dodici posti pei quali si bandisce il coneerso, una metà sarà

conferita ai sottufficiali edunametà aiborghesi. A tale scopo dalla
Commissione esaminatrice saranno fatte due distinte classifiche, e,
secondo i punti di merito, i concórrenti saranno fasi in una, nella
quale dovranno, poi primi dodici, risultare approvati sei sottaffi-
ciali e sei borghesi.
Le condizioni che si richieggono per eesete ammeiso al conoorso

sono le seguenti:
Bei soffufficiali.

d) Essard'di tondotta ëseniþlate;
b)Non oltrepassare il 86•anno di età;
c) Contare tre anni di servizio nel grado di sottninelále;
d) Essere celibi od in caso contrario moddisfére agli obblighi

imposti dai regolamenti in vigere gei matrimoni degli ufficiali.

Pei borghesi,
e) Essere cittadino italiano;
) Avere età non minoré di anni 20, nò maggiore di 28 ;
g) Presentere attestato di buona condotta ;
h) Ayere compinto gli studi secondari in nu Liceo od in un

Istituto tecnico del Regno e di averne conseguito il relativo atte¾

stato di licenza;
4) Avere Pattitudine fisica al serviziomilitaremarittimo ;
j) Essere celibe o se ammogliato soddisfare alle conditioniim-

poste alla lettera d);
k) Esito di leva per coloro la cui classe ha potuto concor-

retvi.

L'esame consterà di prove scribbe e di orali, e verterà sulle se-

guenti materie•
Lingua e letteratura italiatus;
Lingua francese, o inglese, o tedesca;
Oodice di commercio per la parte relativa alle lettere di pam-

bio ed al coutmercio matittimõ;
Notizie generali della storia antica e della storia ipederng

úniversale;
Greografia fisica e politica;
Aritmetica teorico-pratica e geometria igna e solida;
$crittura a partita doppia.

A parità di merito, sarà titolo a preferenža il possesso di un

iploma di laurea ottenuto in una Facoltà qualsiasi presso unà

Università dello Stato.
Non sarà ammesso agli esami chi non abbia una calligrafia

òhiara e di regolare aspetto.
I programmi. dettsgliati del detto esame gi possong nyere presso

i Comandi in capo di aipattimento marittimo (Spezia-Napoli-Ve-
nezia).
La nomina ad allievo commissario di quei candidati pei quali

non si abbià garanndi esperimentata attitudine alla vita di mare
non sarà definitiva se non dopo tfe mesi di prova favorevole a

bordo delle navi dello Stato.
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Ai candidati che avranno riportato la nomina verranno rimbor-
sate quelle spese propriamentÏe dette diviaggio che eventualmente
avessero potuto incontrareponsideradoli comesllievi cominishaki.

Roma, 1(Enlarmo 1882.
Per i& ßegretario generale: G. Manomas.

MÏNIST1aRO DELLA ISTRIJZIONS PUBBLICA
È aperto il concorso a sei assegni, di lire 4,remila ciascuno, pqr

istudi di perfezionamento in Univèrsith straniere, per im anno, a
cominciare dál 1• di novembre 1882;
Possono concorrere dolo i giovani laureati che abbigno conse-

guito queÑto grado neÏIè Univeisità del Regno, da un gno al-
efto, e ila non più di quáttro anni, alla fine de1Paprilà p, v., che
il termine per la presentuione delle domande.
Il concõrso sarà fatfo per inizzo di lÍemorie origÌnali, da pre-

sentarsi, insieme con la domanda e col diploma di laurea, non pin
tardi del 80 apiild. E nelladomanda il concorrente devé put di-
chiarare in quale ramo di scienza vuole perfezionarsi.

Roma, il di 31 marzo 18ß2.
Direttore Capo di Divisione

'

P. Paßoa.

AVVIso m coNooxSotaBagtedra di Diritto romano
vacante nella R. Università di Genova.

Essendo vacante là cattedra di Diritto romano presso la Regia
Università diGenova, si avvertono coloro che intendono concor-
rervi i voler presentare a questo Ministero regolare istanza coi
titoli e documenti comprovanti la loro idoneità all'insegnamento
di detta materia, e la loro capicità didattica.
Il concorso è per titoli, e dove questi non si trovassèro sufficienti

per l'elezione, allorala Commissiona giúñiohetà dai titóli inali tra
i concorrenti possano essere ammessi ad una prova d'esame. In

Raest'ultima caso però la nomina delPeletto non sarà che di pro-
fessore straordinario.
Il termine utile per l'ammissione degli aspiranti al concorso

scade col giorno 9 agosto prossimo.
Ogni domanda inviata dopo quélPepoca sarà giudicata come non

avvenuta.

Roma, 6 aprile 1881.
EDirettore Capo della Divisioneper l'Istruzione ßnperiore

P. Panos.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2a pubblicazione).
Venne dichiarato lo amarrimento della ricevnta numa 4825, in

data 7 novembre 1881, rilaseista dalla Banca Nazionale nel Re-
gno ditalia, Sede di Roma, per il deposito di tre cartelle del con-
sond(to 5 per 100, per la complessive rendita di lire: 40, esibito
pel cambio Œecennale dal signor Luigi Frugoni.
Si dillida chiunque possa avervi interesse che ai termini del-

l'articolo 884 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorsq
un meme dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
ove non intervengano opposizioni, le nuove cartelle saranno con-
segnaie al detto signor Inligi Fingoni, senza l'obbligo della esibi-
sione della detta ricevuta, la quale rimarrà senza valore.

Roma, 28 marzo 1882.
Per il Direttore Generale: Fanano.

(2' pubblicazione).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevnta n.2585, indata

1• eetienhie 1881, rilasciata dalla Banca Nazionale, sede di Pa-
leimo, per il deposito di quattro cartelle del consolidato 5 per
cento, per la complessiva rendita dilire 325, epigtgpel cambio de-
cennale dal signor Giorgio D'Angelo.
Si dillida chinnque possa avervi interesse che ai termÏni ðel-

Part. 334 del regolamento 8 ottobre 1610, n. 5942, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ove
non intervengano opposizioni, le nuòVe cártelle saranno conse-

gnate al detto signor Giorgio D'Angelo,senza obbligo diesibirela
detta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Itoma, 28 marzo 1883.
Per i! Direttore Generale: Fannano.

Fogli di Supplemento a questo numero con-

tengono il Codice di commercio pel Regno d'Italia,
annesso alla legge 2 aprile 1882, N. 681 (Serie
3.), pubblicata riella Gazze#a 17fficiale dél 6 a-
prile 1882, N. 82.

PARTE NON UFFICIALE
AVVISO I)I CONCORso alla cattedra di Chimica farmaceutica
e tossicologia vacante nella R. IToiveraita, di Bologna.
Essendo vacante la äittedra di Öleimica farmaceutica e fossico-

logia presso la R. Univäi·sità di Bologia, si avvertono coloro che
intendono concorrervi di voler pkesentire a questo Ministero rego-
late istanza coi titoli e docúmenti comprovanti la loro idoneÏtà
allo insegnamento di detta materia e la loro capacità didattica.
Il concorso à per titoli, e dove questi non si trovassero suill-

cienti per la elezione, allora la Coinmissione giudicherà dai titoli
quali tra i concorrentipossono essere ammessi ad una prova di
emaine. In quisi?nitÌà:o dag però la riomina dell'eletto non sarà
che di professore straordinärio.
Il termine utile per l'amniissione degli aspiranti al concorso

scade col 10 agosto prossimo.
Ogni domanda inviafÀ dopo que 'epicgsaagiugicataccompnon

avvenuta

Roma, I'8 aprile 1882.
IPDirettore Capo della Divisione per l'Istruziona ßuperiore

P. Panos.

DIARIO ESTERO

-
In una delle ultime sedute della Camera dei comuni in-

glese, il signor Mundella ha esposto il bilancio dell'istruzione
pubblica per l'Inghilterra e per il paese di Galles.
Per l'esercizio 1882-1883 questo bilancio si eleva a circa

89 milioni di franchi, cioè di quasi tre milioni piii cl e nel-
l'esercizîo precedente. L'aumento deve essere principalmeyte
impiegato nell'accrescere le sovvenzioni accordale alle scuole
esistenti.

11 governo calcola che con questo aumimto di bilancio il
numero degli allievi delle scuole aumenterà quest'anno di
140 mila. Le scuole pubbliche oggi giorno sono capaci di
accogliere 4 milioni $89 mila ragazzi Parò Tanno scorso il

numero delle iscrizioni ha superato appena i 4 inilioni. I
quadri.di presenza dhnostrano che, in media un milione e

200 mila fanciulli mancano alle lezioni un giorno per Baltro.
Ilanno scorso gli scolari aumentarono di 150 mila, men-



GAZZETTA UFFICIALE JEL REGNOD'ITALIA 155

trechè indagioiie'd ibbolaitáqtfesto aumento non avrebbe
dovuto superare i 50 mila.
Lagamerapotò na credito di 55 milioni per compiere la

somma necessaria alPistruzione pubblica in Inghilteri·a e nel
paese di Galles durante il corrente esercizio ed hadinviato
ad un'altra sessionefesame degli ulteriori crediti chiesti dal
governo.

La Norddeutsche Allgeeneine Zeitung pubblica una lettera
di ringraziamento che il principe di Bismarck ha indirizzata
alle persone che gli hanno inviato le loro felióliasioni in oc-
casione de1Panniversatio della sua nascita.
La lettera poëta la data di Friedrichsruhe, 6 aprile, ed è

concepita in questi termini :
" La benevölenza che mi fu manifestata, da ogni parte, in

occasione delPanniversario della mia nascita, mi ha viva-
mente rallegrato.
* La fatida che ptoto ora nello scrivere, e il gran numergdi felicitazioni che ho ricevuto, mi impediscono, cpn mio

sommo rincrescimento, di rispondere ad ogni lettera.
" Prego a unque titte le persone che mi hanno manife-

stato laloro simpatia, di avere la bonta di considerare que-
ste linee come Pespressione della mia riconoscenza. ,
11 signor Da Saburow, ambasciatore di Russia a Berlino,

avendo inviato, in questa occasione, le sue felicitazioni al
principe di Bismarckha ricevuto per telegrafo la seguente
risposta:
• Vi ringrazio di cuore delle belle parole del vostro tele-

gramma, e sono lietò di inaugurare il mio nuovo anno-col-
l'espressione dei sentimenti personali e politici, che ci age-
voleranno l'opera intorno alla quale lavoriamo di comune
accordo.

La Germania di Berlino, organoWel partito del centro,
pubblica, relativamente alladegge politico-religiosa, la se-

guente nota :
" La Commissione della Camera dei signori incaricata di

presentare un rapporto sulla legge politico-religiosa, comin-
cerà i suoi laydri il 20 aprile I giornali liberafi sùppongono
che il cancelliere attenderà il voto della Camera dei signori
prima di dare la sua approyazione al progetto votato dalla
Camera dei deputatie
" Questa supposizione è una mera puerilità. È inutile per

noi di combattäre Pinsinuazione che il centro per salvare
questa legge si mostrerà arrendevole nella questione dei ta-
bacchi. Qualunque sia l'opinione dei liberali fispetto al no-
stro partito, questi síguog non hanii però nessuna ragione
di considerare il centro com(fanto dÍssennató da cercará dÏ
ottenere la lägge polÏtico-reÏigiosa con mezzi siffakti

,,

in un altro articolo la Germania afferma essere impossi-
bile che la Camera dei signori-modifichi la legge, giacchè il
centro non vi aderirebbe in nessuna guisa. La Germania
cáncÏude così : " È fuor di dubbio che non sono i nostri piedi
che verrebbero vuhterati d frantumi del compromesso in-
franto. ,,

La Politisdh Corr spondens di Vienna annunzia che il
ministro degli affari eáteri, conte Kalnoký, ha trainiesso al
ministro delle finante signor Dunajewski, lina flota del go-

verno francese, nella quale si propone che la Conferenza mo-
netaria internazionale riassama i suoi lavori durante l'anno
in corso, in un'epoca che si fissera prossimamente.

Scrivono per telegrafo da Madrid al Temps che la fine
della discussione del progetto di conversione del debito pub-
blico è statérinviata per far luogo alla discussione deÏ trat-
tato di commercio oolla Francia Iliapporto della Commis-
sione su questo trattato, che è stato letto nella seduta del
5 aprile del Congresso, ne propone l'approvazione.
È intenziorfe del gabinetto di lasciare che la discussione

sia quanto mai ampia, affinchè i rappresentanti della Cata-
logna abbiano modo di esprimere esplicitamente laloro opi
nione sulPindustria catalana, ma il gabinetto è fefmamente
deciso di respingere qualunque emendamento e di chiedere
l'approvaziotie del trattato aenza modificazionL Il ministerd
è sicuro di raccogliere una maggioranza di'5în0 voti, múl-
grado la defezione dei protezionisti della Catalogna, che vo-
tano di solito in favore del governo.
La maggioranza conservatrice accentua la sua opposi-

zione, profittando di tutti i pretesti per prolungare la di-
scussione. Il gabinetto, fermamente risoluto di rimanere in-
flessibile nella questione economica, evita d'altra parte di
far votare dalla Camera un ordine del briorné ði fiducia che
potrebbe irritare le provincie protezioniste, ed ordina alle
autorità di far uso di tutti i mezzi conciliativi verso la po-
polazione, e di non ricorrere alla forza che nel caso estremo
in.cui la pace fosse turbata.
La condotta del ministero riscuote gli elogi della stampi

liberale e repubblicana. È opinione generale che il gabinetto,
col suo atteggiamento energico, che proverà ai protezionisti
l'inutilità della loro resistenza, terminerA per scongiurare là
crist.

Fu già annunziato per telegrafo che la sessione della Ca
mera dei notabili d'Egitto è stata chiusa solennemente corf
un discorso che il ministro presidente ha pronunciata a nome
del kedivé. Prima di separarsi la Caínera ha votato una
nuova legge elettorale, che à stata diggià sanzionata dal
hedivé.

Secondo questa legge, è elettore ogni egiziano che abbia
compiuto il ventunesimo anno d'eta e paghi almeno 500 pia=
stre d'imposte all'anno. Gli ulema, i preti delle varie confes=
sioni cristiane, i rabbini ebrei, gli istitutori o professori delle
scuoÌe dello Stato, i funzionari civili, gli ufficiali, gli avvo
cati, i medici, i farmacisti, gli ingegneri e gli architetti somr
elettori di diritto, qualunque sia l'ammontare delle imposte
che pagano.
Quanto agli abitanti che sono sátto il§rotettorato di una

potenzà estera, essi non hanno diritti elettorali,

Abbiamo gia riferito che il governo degli Stati ITuiti aveva
fatto pratiche presso il gabinetto di Londia gnde ottenere
che i cittadini americani arrestati e detenuti in Irlanda per
avere partecipato alla agitazione agraria, passassero sotto
giudizio.
Mentre la diplomazia americana negozia,.gliirlandesi do-

miciliati agli Stati Uniti fanno dal canto loro, col correorso
di alcuni indigeni eminentig delle dimostrazioni in favore dèi
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cinque o sei cittadini americani vittime delle leggi di coer-
culong.
Una dimostrazione simile eþbe luogo triartedì scorso. Al

Cooper lnéaituíe, sotto la presBenza aúl maire iRen-York,
fu tenuto un meeting monstre per protestare contro la de-

tenzione di nazionali americani nelle prigioni irlandesi. In
tale deeting presero la parola anche taluni menibri della

Caniera e delþenato deglißšsti Ûniti, e fra i personaggi che
vi fecero adesione per lettera figurarono il vicepresidente
della repubblica,signor Davis,il presidente della Camera dei
deputati, signor Keifer, l'ex-s nature Donkling, il generale
Grant, ecc. Le quali adesioni, dicano i optrispondenti, song
tanta più notevoli, quanto piit furono violenti i discorsi che
vennero pronunziati nel meeting.
Eurpno adottate delle risoluzioni che dichiareno iniqui gli

arresti operati in Irlanda e che proclamano la libertà essere
morta in Inghilterra.
Parecchi oratori hanno sostenugo che se la regina d'In-

ghilterra ha il diritto di disporre a piacer suo dei suoi sud-
diti, essa complette un oltraggio verso gli Stati Uniti facendo
arrestare deipittadini americani, e che laRepubblica menti-
rebbe a tutte le sue tradizioni ove non esigesse che i suoi na-
zionali venga riposti in libertà, fosse pure a prezzo di una
guerra colla Gran Bretagna.
Giufita a questo punto, la discussione ha deviato, e gli ora-

tori hanno censurato il governo di Wasghington e lo stesso

presidente signor Arthur.
Essi lo accusarono di tiepidezza nelle sue pratiche per ot-

tenere giustizia a favore degli americani imprigionati in Ir-
landa; lo aconsarono di mostí·arsi umile e pauroso davanti

all'Inghilterra é pretesero che egli violi il patto costituzÌo-
nale negando ai suoi nazionali la intera protezione che egli
è in obbligo di accordare loro.
Il rappresentante degli Stati Uniti a Londra, sig. Lowell,

ebbe anch'esso la sua parte di cotesti attacchi. L'adunanza
espresse l'opinione che questo diplomaticó abbia male patro-
cinato la causa dei nazionali americani imprigionati a Kil-
mainham e ne chiese il richiamo.
Il Rãw York Herald ed il .Times biasimano tutte <iueste

violenze di linguaggio e riconoscono che la tesi che venne som
stenuta al Cooper lustitute è contraria al diritto internazio-
nale, e che se piace a dei cittadini americani di recarsi a fare
propaganda rivoluzionaria all'estero, è anche giusto che essi
subiscano lo stesso castigo degli indigeni, ed anzi anche un

castigo più severo perchè vanno ad immischiarsi di affari che
non li riguardano.

TELEGR..AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Cairo, 9. - Il Consiglio dei ministri ha deliberato di non ao-
cettare la proposta dell'Inghilterra per la stipulazione co1PItalia
di una convenzione intesa a fissare le rispettive ragioni di sovra•
mità nella costa sud-occidentale del mar Rosso. L'Egitto vorrebbe
limitarsi ad un accordo privato colla Società Rubattino.

L'agente d'Italia ha avuto istruzioni di dichiarare che una si-

mile deliberazione, quando pur fosse definitiva, non potrebbe eser.
citare alcuna influenza sulle risoluzioni del Governo italiano il

quale ha, in Assab, una posiziona in fatto e in dirittg ineoptra-
stabile.
Notizie da Costantinopoli recano che la $àblime Porta dimostra,

in questo argomento, che spettadirettamente alla sua competenza,
disposizioni più concilianti.
Pietrobm•go, 10. - Görichakow fu dispensato dalle fun-

zioni di ministro degli esteri díetro sua domanda e per motivi di
salute. Conserva, oltre11 cancellierato, la dignità di membro del
Consiglio imperiale.
Madrid, 10. - La situazione, a Barcellona, è oggi migliore.

Probabilmente si riapriranno le fabbriche.
Dublino, 10. - Un meeting di 10,000 persone biasimò i des

putati irlandesi che votarono per la chiusura.
Roma, 10. - Soy destítnite di fondamento le voci corse

circa un mutamento dei titolari ei posti diplomatici a Costanti-
nopoli ed a Bucarest.
Roma, 10. - Oggi S. E. il signor Christich fa ricevuto in

udienza da S. M. 11 Re d'Italia, al quale consegnò le lettere con

cui S. M. il reMilano di Serbia le annuncia la assunzione del ti-
tolo llegio.
Il capitano di vaseeltu Van Alphen, coniandante la divisione

navale olandese nel Medit&iraaëð, è giunto ieki a konia reggao
a 8. M. 11 Re le insegno del Giah dondone del Leone Roeilandese.
Il ministro dei Paesi Basil ha chiesto udienza a 8. M., per sè e

per il comandante Van Alphen, all'oggetto di presentare a S. M.

tale onorificenza.
Montevideo, 10. - L'incidente sorto tra il governo ura-

guayano e la legazione d'Italia ebbe soddisfacente conclusione.
Il ministro degli affari esteri, signor Herrera y Obes, accettò

le condizioni proposte dall'inviato italiano, cav. Cova,. Vale a dire,
oltre la punizione dei colpevoli per opera dell'autorità giudiziaria,
una indennità di 50 mila lire a favore dei due dd8enuti che sof-
fereero tormenti, una visita ufneiale del Presidente della Répub-
blica al rappresentante di S. E, e lo scambio di salte d'u§iglioi·ia
fra le due bandiere.
Hotta di Livenza, 10. - Nel suo ðiscorso al convegno delle

Banche popolari ed agrarie del primo gruppo, Luzzatti esaminò
le gravezze che pesanomulfagricoltura italians, i periebli dello
concorrenze americane ed asiatiche ed il progetto di abolizione
della tassa fondiaria in Francia. Urge frenare le sovrimposte fon-
diarie assorbenti la proprie¼, diffondere potentemente il credito
fondiario ed agrario, allargAre ad pgni forma di ricchezza le im-
poste della provincia, che oggi pesano sulla sola agricoltura. Fe-
licitandosi col presidente del gruppo, che sopra 8800 soci due terzi
sieno piccolissimi agricoltori é contadini, accenha ai pei·iooli dello
Stato banchiere, assorbente sempre più i risparmi locali.
E lieto che Ponorevole Ministro Magliani, competentissimo in

queste materie, studii ora insieme e d'accordo colforatore il modo
di restituire alPagricoltura con canti accorgimenti parte di questo
risparmio accentrato. Il Belgio ci precedette nella soluzione del

secondo problema. Conchiude dimostrando che senza un solido

sviluppo delle industrie manifatturiere Pagricoltura rimarrà de-
bole e stenterà a passare dallo stato estensivo a quello intensivo.
(Viei applausi)
Grande concorso di sindaci ed agricoltori.
Madrid, 10. - Vi sono degli scioperi a Siviglia.
Londra, 10. - Parnell fu posto stamane in libertà e parti da

Dublino per Londra.

Roma, 10. - Le riscossioni dal1°gennaio a tutto marzo 1882

presentano un aumento di lire 4,572,384 44 in confronto allo

stesso periodo di tempo del 188L
Palermo, 10. - Stasera una numerosa dimostrazione di gio-

vani con fiaccole, fuochi di bengala, bandiere e musiche si recò a
µlutare il generale Garibaldi.
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SanVineëàmo; 10 PiovenÌenkaa honoviariivo o pro-
segue per la Plata il vapore Atlanfi¢o, della Società Dufour e
Brazzo.

R. AUGADEMIA 1)I SCIENZE, LETTERE ED ARTI
IN 310DENA

ProgÞammapel concorso ai premi d'onore
del.l'anno 1881-1882.

I premi c31a annuahnente si distribuiscono dalla R. Accademia
sono distinti in due classi.
La prima comprende due premi, della complessiva somma di ita-

liane lire 1000, da distribuirsi in parti eguali agli autori di due
Memorie o Dissertaaioni sopra temi morali-politici, proposti dalla
R. Accademia, e che dalla medesima sieno riconosciute degne
della corona. In appendice a questa prima elasse di premi se ne
aggiunge in quest'anno un terzo, di italiane lire 500, che il sotto-
ácritto presidente gesagna del proprio per la Memoria oDisseria-
¢ione che sia per cogliere la palma sopra un tema d'argomento
economico proposto da lui,'e pel quale voglionsi egualmente os-
servate, come per gli altri due, tutte le condizioni portate dal pre-
sente programma.
La seconda classe comprende due premi, della complessiva

somma di italiano lire 800, da distribuirsi in quote eguali a due a

tra gl'inventori di qualche nuovo e cantaggioso metodo di Agricol-
¢ura debitamente dichiarato, o di qualche perfezionamento di
un'arte qualsiasi propriamente detta.
La R. Aeendemia pertanto, col mezzo della Direzione centrale,

ha scelti, yel concorso del corrente anno 1881-1882, i due temi
morali-politici qui sotto notati, ai numeri I e II; ai quali si fa se-
guire, al numero III, l'accennato tema proposto dal presidente,
« L - Se, e quali riforme possano introdarsi nelPattuale ordi-

« namento giudiziario, perchè meglio valga a rispondere alle esi-
e genze della giustizia e della libertà. >
< II;- 11 passato, 11 presente e favvenire degli arbitrati in-

« ternazionali. »
« IIL - Se nelle presenti condizioni delPindustria italiana, e

« a seemare i danni ad essa derivabili dai trattati di commercio,
« fosåe na consigliarsi alle classi abbienti la preferenza, in quanto
« è possibile, dellamerce nazionale alla stragniera. Nel caso afer-
« mativo, goali sarebbero i niezzi pratici migliori per propagare
« ellicacemente e rendere operativo il consiglio. >
Gli scritti spettanti ai premi della prima classe possono solo

essere in lingua italiana ojatina. Debhano essere anonimi, e con-
trassegnati da un motto ripetuto sopra una scheda o lettera sug-
gellata, entro la quãle un'altra busta, pur suggellata e contrasse-
gnata da un diverso Riotto, noto solo alPantore, conterrà il nome,
cognome, patria, domicilio ed indirizzo di esso: dovendosi poi an-
che evitare negli scritti stessi qualunque indizio che possa far co-
noscere Pautore-medesimo.
Il Concorso è aperto äi dotti italiani ed esteri riguardo ai premi

della la classe; ma riguardo ai premi della 26 classe viene limi-
tato agli abitanti delle provincie di Modena e Reggio, ai quali
altresi rammentasi che i nuovi Inetodi di agricoltura che avranno
a proporra si vogliono applicabili alPagricoltura usata nelle pro-
vincie stessa.
Tutti i componimenti inviati al Concorso dovranno essere ine-

diti e chiaramente e nitidamente scritti, altrimenti non saranno
presi in esame. E si spediranno franchi di porto, al più tardi en-tro il 31 dicembre 1882 (termine di rigore), col seguente indi-
rizza: Al Presidente della R. Accademia dißeiente, Lettere ed
Arti in Modena. Dalla Presidenza poi verranno trasmessi alle ri-
spettive Commissioni elette a giudicarli.
Gli agricoltori e gli artisti che intendano di aspirare al Concorso

dovranno avere entro il predetto termine presentato, quanto agli
agricoltori, la descrizione succinta ed esatta del lor trovato, doa
indicazione del luogo a cui avesse a riferirsi, affinchè l'Accadémia
possa poi procedere alle verilleazioni che fossero opportune; è
quanto agli artisti, i loro lavori nel luogo óbe verrà designato
dall'Accademia per esaminarli e quindi giudicarli. 81 gli uni che
gli altri, amando rimanere occulti, non avrebbero bhó a rega-
larsi inmodo conaimile a quello dei concorronti ai premi dell'altra
classe.E
Le sehede delle produzioni riconosciate mðritevoli del ,premio,

o delPaccessit, saranno; nolle Advilfè forinalità, Unbito aperte; le
altre saranno conservate nella loro integrità per un anno, allo
serpo di potere all'uopo verificaré fidentità degli autori che chie-
dessero la restituzione delle produzioni presentate; scorso il qual
termine, le achede delle Memoria non ridhiestá såkanno date alle
fiauñnä,
Quegli autori che bramasäeroprienperare i loro manoscritti do,

vranno destinare persona in Modena che ne faccia la domanda p
e riÍasei la riceyuta. Il contrassegno per giustificare la riéhiedta
sath l'indicaziolía d'ambi i motti d I oomþonimento, kutoil i>a-
lese, che il segretot coeh la semplice apertura deRa sesterna basta
della scheda hasterà alla veriñoa, restando jneognihg 74utore.
I componimenti premiati yerragnojmpressi fra le Memorie ae--

cademiche; e d'un conveniente humeró d'enduiplari agranno pýeu
sentiti gli autori. A gindizio della Direzione centräle potia acoor-
darsi 1 onore della stampa anche a scritti riconosciati degui Aalla
accessit, sempre però col consenso degli autori.

Modena, 29 gennaio 1882.
Il Presidente 11gegretarsp generale

GIussiez Omraat. Pierno Sontatour.

BOLLETTINO ETEORIGO
ÐELL'UFFICIO DENTRALE 1)I METROROLOGIA

llLoma, 10 aprile.

Stato Stato Takiantuna
STAzzoxx del cielo del jnare

7 ank 7 an Massima Minima

Belluno....... coperto - 11,2 1,1
Domodossola coperto - 17,0 6p
Milano........ 314 coperto - 17,0 6,6
Verona....... coperto - 14,5 5,8
Venezia ...... coperto calmo 10,1 5,9
Torino........ coperto - 14,1 5,8
Parma..,..... coperto - ,14,4 3,8
Modena....... 314 coperto - 18,6 5,9
aenova....... SIA coperto calmo 16,6 9,9
Pesaro......,. 40perto calmo 13,4 1,9
P. Maurizio.. 814 poperto

,
mosso 17,2 10,1

Firenze....... coperto - 18,5 7,3
Ûrbino........ coperto - 10,8 8,5
Ancona....... coperto calmo 14,2 6,0
Livorno ...... coperto calme 17,5 7,8
Perugia ...... coperto - 14,4 4,7
Camerino.... 112 coperto - 10,7 1,2
Poitoferraio, sereno legg.mopo 16,9 ,0
Aquila........ 112 coperto legg. mosso 14,0 2,9
Roma......... 112 coperto - 17,3 8,2
Foggia......., sereno - 1ß,g 4,4
Napoli........ sereno calmo 16,8 9,1
Portotories.. sereno calmo - -

Potenza...... li4 coperto - g,1 1,7
Leece......... 114 cápertó - 20,8 7,6
Cosenza ...... sereno - 15,0 5,0
Cagliari...... 1L4 coperto mosso 19,0 9,0
Catanuro ... 3tì coperto - 15,0 4;4
ReggioGah.. coperio carmo la 4 11,2
Pal rmo...... 112 ócperto legg, mosso 16,8 9,8
Caltanissetta 112 coperio 10,0 5,6
P. Empedocle 3[4 coperto legg. iiieäso 17,5 11,4
Sirión

.....

'

coporto olto pgit. 18,1 11,0
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TELEGRAMMA
'METEORICO

Ò88 fiÁl Ïë Àâ Û$llegf¢Rdingio 1Œ¿ÿiili f683

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA
ALTEE3A DELykBYAZIONE ==ggm gg

Roma, 10 aprile 1882.
Pressione diminuita notevolmente sulla Scandinavia; massima

(770) al centro della Russia, minima (749) al centro della Svezia.
Zurigo 762.
In Italia barometro disceso 4 mm. al N, poco al S, leggermente

depresso nel golfo di Genova e poco diverso da 757 mm.
Nel pomeriggio dideri venti abbastanza forti del 1•quadrante

sull'Italia superiore; nelle 24 oro pioggierelle qua e là.

Stagane cielo coperto a5ÛgtaÛ$auperiore, misto altrove¡ greco
gioderato lungá la aosès joniga ventiÀebóli alAçove.

emperätúa iB¾àssäta sFN
Mare molto agitato a Siracusa; agitato a Capõ Spartinntö,

Cozilo Spañaro e Malta, quasi calmo altrove.
Probabilità pieggie temporalesche specialmentä al Ne centro.

7 Ant. Mezzdd 8 pon 9 pom.

Barometro ridotto Th7,0 755,8 154,7 145,4
a 0 e al mare

Terinomet.esterno ,8 16,6 15, lok
(eentigrado)

Umiditärelativa.... 18 EÚ $3 18

U:niditaassoluta... 7,05 è,64 ÑÑ
Anemoscopioevel, N.0 88W.28 SSW. 84 SE. 28
orar-mediainkil.

Stato del cielo........ 6. cirro- 10, enmuli 4 enmuli 10. nubi
enmuli nembi nombi a NE

OSSERYASIONIDIVERSB

Termomen «: Massimo- 15,8 C.- 12,ß R. I Minimo- 8,2C. - 6,6 K

Picggia in 54 ore i mm. 10,4. CoHa pioggia delle ore 10 ant, grandine,
temporali intorno. Dopo il mezzodi con tuoni. Altro temporale alle 1

ore della sera con pidigia, grandine, lampt a tuoni.

LISTINO ÚFÉICIAI DELLA 20118A DI COMMERCIO DI ROMA ·

dëTRI 11 aprile 1882.

I

GODI) Nya 41pyg Gro O ANTI FIN1Œ OtWRERTE TINE73 OSSIMO

LETTERA DANARO LETTERA DANABO LETTERA DANARO

Rendita ItaliÃna 6 010 . . . . . . i 1• Inglio 188'l - 90 70 96 65 -

Detta detta 8 Oj0 . . . . . . . . . . .
16 ottobre 1882 --

Certificathsul ¶esoro - Emise, 1880/84 .
1• aprile 1882 - - - - - - ... ... 40

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
- - 91

,
90 80 ... .

Detto Rothschild . . . . . . . , , , . .
.

16 dicemire 1881 -. - - -- - - - 93 80

Obbl sloniBentEeelesiasticl60Ï0 .. 1•ottobre1881 -• - - - - ... - - ga

inhiMüni611ifo diTðuía . . . . .
1• gennaio 1882 600 , 500 , -- - ... - . ...

"

Regia Odinteressata11e'Tahs6ebt 600 . 350 m - - .. - - ... ..

Banca Nazionale Italiaha. . . , , , . . , ,
16 luglio"1881 1000 , 750 , - - ... ....

E caRomana . . . . . , , , , ,
. . . . , ,

1• gennaio 1882 1000 ,, 1000 , - - - - --- --- 100 ,

B ca Generale . . . . . . . . , , , . , , , , , 500 , 250 , 012 811 $0 616 50 615 50

Banca Naaiöhkla Toseank . . . , , , . . .
- 1900 , 700 ,, - -

---
- ... - ....

SåòietifGebidfGied.MolîlliareItaliano 1•gennaio1882 50 , 400 ,,
- -- -.- .. ... -..

Ebèfêtà Imniobiliáré . . J . , ; . . . a . . 11ottobre 1881 600 , 600 , 600 50 500 , -. -- - ..- -

BàidêsWI Roni . . , , . . . . . , ,
i 10 gennaio 1882 500 ,, 250 ,,

- - ß28 , 2Ì -- -

Banci Tißerina , , , , , , , , . . , , , ,
250

,,
125 ,,

- - - ... - -

Bäfíè di MBlino . . . . . . , a
. .

15 marse1881 000 ,,
260

,
- - 620 ,, 615 - .- -

Chrt.Gred. Fond.Baneo Santo Spirito ,
1• aprile 1882 506 s.

500
99

-• - - - - - 451 ,

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . , , , . . , 1? gennaio 1882 600 ,, 100 ora - - - - - - -

Idem ............... , 250 , 1250rd - - - - - -

tåle antiegMárcia, , . . , ,
500 . 500 -- 904 903 - - -

sto detta . . . . . . . , , , . . .
500 500 ,

- -
- - - ... -

italianiýer condotte t'acqua 600 oro 200 oro - - - - - - 520 ,

aglo-Roniana per Pilluminas, aGas . .
500

,,
500 ,,

940 938 , - - - - ...

Opm is Rondiaria Italiana , , , . . . w 250 , 250
,
- - - - - ... -

Stra e errite Römane . . . . . ; 2 , . . .
- 500 a 500 e

- - - - - - -

Obbligazioni dette .
.
. . . . . . . . . . . .

- - 500 , 500 ,
- - - - - - -

Télefoni ed al@ienzioni 616ttriehá . . . I dicembre 1881 100 ,, 30 ,,
101 103 50 - - - -

8tradeTertateMeridionalisa . . . . . . .
1 gennaio 1881 500 ,, 500 ,

Obbligazientdettae, , ., . . . . , , , .
- 600

,
50Œ ,

BuontMeridion per centhiófoi . . .
- 500 , 500 ,

hl. Alta Italia rt. PWatenba. . . . .
- 500 ,,

500
,

. TeinBardá, nã311ýféfeëenza - 250 , 250 ,
- - -

Obb FertovieSarde nuova emiss. 80]O 1 ottobre 1881 500 , 600 . - - - - - 275

AstStr errúPatermo-Marsala-Trapant
1* * pinissione . . . . . . . .

- 500 §00 - - -

Gas Civitaveedia .
- 400

rsu suo lening 8 8 11

Éarigi , . . . .
5010 (1# som.1882) 92 95 fine.

Maisiglig , , . Q . . . 101 6 101 424 Rarigi chaques 102 60.

Lione . . . ; . . . . . . . .
Làíldfa eNgues 25 73.

Iapadr¾ « . . . · v.
• • • •

5 TT 25 13 B¾dits itáliana 5 014 (1• Inglia 1982 004 GILeont
Engitsta . . , , , , , , , , . . . . .

90 -

Balles Generate ßl3 75g 144 16; 16 25 15 40 gne - 812 On

Vienna . , , , , , , , , . . . . . . . .
90 - - Speiew immobiliare 50Œ eont.

Triente , . . , , , , , . . . . . . . . . 90 - Anglo-Romana per Pilluminazione a gat 986 coat.
Telpfent ed apglicaz. elettr. 104 cont.

(Ñã Észi $0 lirg, , , , , , , . - 20 65 20 63 17Bidaggk-P(àt

Beonto di Banoa 5 010 . . . . . . . ... ... ....
B Deputato di Boraa: GMLERI.



INSEIVLIONI ÐELLA GA2BÈTTA UÈFICÏÂÏËÔEL REGrNO ITALIi Ig5

MINISTERO DÈI LkVORI PUBBLIGI INTËNDËNZiBI PININZi IN T RING

PREFETW¶gA RI B41,99WA
Impresa dei la oridi riales a rinf4rzo degli argini destro e sini-
stro diw tronco del torNafe Quaderna dålì idrainetro Mattei
allo abo o del GÉána noi consuni'di Æeii$ikk e Bírili•io.

A asoWixicant«definitivo.
Essendo stata presi itaite&pÑ utile un'okerta iti ribasso più det vë¾

testino, ni previene 11 pubblido, che ad un'ora pomeridiana del gioruoÆ6 cor-
rente mese si prcetiderà in quest'anicio, %lla presenza del gignor petetto, o
di chi per esso, all'appatto e deliberamento dell'imorema sovra mentir nata, is
bare el piano di ereeuzion del giorno 22 giugno 1877, formato dâll'offielo del

Genio civile e visibile in qilesta negreteria ogni giðrno nelle oke d'ollicio.
Avrertenze.

1. L'impresa ascèbde era alla somma di lire 39,969 35, ed i le.veri devranno
essere compiuti entro il termine di 60 giorni natutálidt>nsecutivi, a datare da
quelle della consegna.
2. L'incanto avrà inag ell'estinzione della candela vergine e colle forma-
lità prescritte dal regolamento approvato con R. decreto & settembre 1870,
apmero 5852.
8. GILaepitanti dovranno giustificare la loro idoneità e moralità colla p'ro-

dazione di due certilidati, uno dell'autorità del luogo di doniicilio di data re-
centes e l'altro di un legegnere, confermato dal prefetto della provincia, e
datato da non più di sei mesi.
A. Per essare ammessi alhicanto gli aspÏranti dovranno presentare31 cer-
tincito di avðre versato få sua tasas di Tedorežia provinciale il dep6eito di
lire 8000 in numerario od in biglietti della Banca Nazionale che si richiede
per aoite all'incanto, avvertendo che non saranno accettate oferte con de-
positi in contant! öd in àRr modo.

,

6. If spese tutte relative Alla presente asta, contratto, registro e copie,sono
a carico del deliberatario.

Bologna, li 6 aprile 1882.

1920 Il Segretario delegato: PETRONIO S'ES1'ObÌI,

Mimo.
In relazione al precedente avviso A'Waté del 19 marzo 1882 per lo appalto

dello spaccio all'ingresso di genèii dt) rléaWva in Donnas, si rende noto che
nel primo jgeanto sgputop & Ap ile 1862, Iþpalto,per un novgavio, del suc-
eitato spaccro sil'ingrosso vedife klièrkth gör Ía mindre proWigione stata

oferta in lira 4 80, per ogni 100 lire sul prezzo di acquisto dei sali; e in lire
1 20 per egoi cento lire sul presso d'acquisto dei tabacchi, e che la presen-
tazinne di migliori eferte in dimÍGUEÎOR EOB inferÎ0re al ventesiino della
preindients provvigipne, pøtriessere fatta nell'afficiadiquestigtendenza Rel
termine perentorio di giorni 15, ecorribili da oggi e sondenti alle ore 12me-
ridiane det giorno 24 del corrente mase di aprile.

Torigo, 11 8 sprile 1882>
Per CIntendente

194 RP imo Agretari DEROSSI GIO¥ANNI.

INTENDEN2A I FíNANZA IN BELLUNO

avviso.
Nell'incanto oggi tenutosi, in renzione all'ayviso d'astä 2fmafzW lŠ82, im-

mero 3952, pel riappalto del dazi qunsumo governativiWAL1 giuggp 1883 fluo
al 31 dicembre 1885, e poi comuni designati nell'avviso medesimo, rimase He-
libefato il seguente lotto:
Éóno III Cómiini i Queio, Alano e Väs, per Taxinab canona

complessivä di lire 4026 (quattfomilaventisei).
In ielazione all'art. 9 delfarviso suddetto ei avverte portanto che fino alle

ore dodici meridiane del giorno 24 aprile 1882 si acc6tteranno da questa In-
tendessa le offerte di miglioria a quella sopra indicata, le quali devono pér-
ture per lo meno l'aninentà del ventestino del 1)rezzo chè servi di base alla
felibera suddetta.
Nel caso di oferte ammissibili ei terrà l'ultimo esperimento d'asta nelgiorno

6 maggio 1882, alle ore 12 meridiane, col metodo della estinzione delle candele

Bellung, 8 aprile 1882.
1956 L'1Ëtendente: BOTTESINI.

BIRIll0NE lil Coxal881RIITO ELITAE llELLE IllVISIOllE 111FIRENE S

kWiso ilksta þer primo incanto (N. 16).
Si notifica che nel giorno Ì9 del corrente mese di aprile, alle ore 10 ant., avrà Inogo presso questa Direzione, via Sán Gållo, n. 22, 2 piano, avanti
il eignor direttore, un pubblico incanto, mediante partiti segreti, per laþrovvieta di grano occorrente per l'ordinario servizio deifanifici militari della
Divisione, ciáè:

LOCALITÀ Grâno da provvedersi Quantith Ë
e
.

MODO

nella, quale dovrà essere Quantità n Ir
consegnato il grano Qualità 8 a'igttoduzione

Quintali Quintali o

Nel Panificio militare Nazionale 3000 80 100 2

di Firenze

Aveertensa La òatizione per ejzii
11 grano da provvedersi dovrà essere nazionale, del raccolto dell'anno 1881,

del peso non minore di chilogrammi 75 per ettolitro, e conforme al campione
eatstente presso questa Dirosione.
I capitoli generali e parziali di oneri che riflettono l'appalto e che faranno

parte Integrale dei contratti sono visibili in questa Direzione e presso tutte le

I provveditori saranno La prima rata di cona do r asi e coin-

tenuti a consegnare il piataareL†e mm orno speen

granonelcontroindicato ',*,yesÊË1sc$tto à
revu à li ra io

P a ul f i c io militare, a e la succeëàiva conse tuarat gaa
tutte loro spese, dili- rimente la giorni dieci, intervallo però di dieci
ganza e pericolo. giorm.
lotto del grano è stabilita in L. 250.

Potranno gli accorrenti far pervenire le loro oferte a niezzo di tutte le Di-

rezioni e Sezioni di Commissariato militare, ma di queste öferte non sarà te-
nuto conto alcuno qualora non giungano unicialmente da ilette Direzioni e
Sezioni a quest'affizio prima dell'apertura della sebeda che serve di base al-
Pincanto, e se nön consterk del pári ifflielaimeifte dhe i niedesimi abbiano de-

altre del Regno.
Potranno essere presentate ofei•te cumulative per diversi ed anche per tutti
i lotti.
Le oŒerte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e scritte an

earta bollata da lira una, e non già au carta comune con marca da ballo, ed i

pregzi gogerti (ovranno esservi chiaramente espressi In tutte lettere, sotto
pena di nullità delle oref te stesse da prdnunziarsi, seduta stante, dall'auto-
rità che presiede l'aeta.
Per essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la rieeyuta

comprovante il deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciële diFirease,
od in quelle delle cittå aellç quali hannosede Direzionio Sezioni di Commis-
sariato militare, della somma sogra stahijita a gauzione, la quale dovrà es-

Bere in contanti, od in titoli di rendita del Dehito Pubblico al portatore se-
c$ do il valore di Borsa del giorno pécedende a gaello del fatto déposito.
Le ricevute nòn dovranno essere incluse nei pieght contenenti le offerto, iga
presentate sepaiataniente.
Il deliberamento seguirà lottð per lotto a avõre dÏ dålor i quali ivranno

oferto un prezåo maggiõrniegtë infštidre o pari aÏnieno a ÂuèÙ úÈe sarà

deteristnato aéÌIE échida isiikidllåtà aël infetero deBa úneträ ehe ûi trø-
Ýerà deposta sul tavolo, e verrà äperta solo kakudo saranno stati ricánosciuti
tutti i partiti presentati
Il tempo utile (fatali) per il ribasso, non minore del Ñ$aiiÈ iÍiio ËËÌtato in

giorni 5, dal messedi döl giorno del delinefantento,

positata la prescritta cauzione.
Saranno accettate anche le oferte sottogerittp dall'oßerenlekoonsegnate da

altra persóna di Aducia, come pure queHe spedigendirettanienteper la poeta
all'uflicio appaltante, purchè giungyno in tempo debit e suggellate ál seggio
o'asta, siano in ogni loro parte regolarigeia stämporanäätnente a mimi dely
l'officio appaltante, nel giorno ed or esati per l'aagla prov autentica ÀeÌu
l'etettuato deposito.
Gli o¾erenti che dimorage la )ûogo ao#a noÚvi alcun autorità inilltare

dovranno altreel designare twa Idealità sede di da autoiità militare, per ivi
kicevere la comunicazioni oegrrentijargtgi r à 11 hite.
Non saranno ammesse oferte per telegramna.
Le oferte di colero che hanno mandato di procura non sono aceittati e

non haggp yalore se,l mgodatari nongiþipeo in originald autengeo adja
copia autenticata l'atto ifi procura speclaÏç.
La tassa di registrp, non che le op tutte relatléè agliÏnoanti edalla ti-

pulazione dei contratti, saranno ripartitp tra i deliberatari,axiigateili.guanto
prescrive 11 vigente regolaäento sana GontabÏ11th gepegliip¾Il# M. ŠÑA
pure a loro carigo la spesa degli esemplari dei capitoli genprall e speeldli gh
hi saranno npiogati nella htipulazione dei ontratti e ai quelli che i delibera-
tari richiedessero.

Firenze, 8 aprile 1882.
Per dettaDirilåfane «I oindmËã$iaÏo nãüt e

1914 a capuano Gåmnsisäavio: BOTONDO.



ËË 1NSEÈ2iONI DELLA GA2ÑTTÀ TFFICIAÈR DEL IŒGÑO Ú'I'ÈÄÈIA

DIRE IONE DI COMMISSARIATO ifILITARE
Ministero dei . Lavori Pubblici naDi-- « s-m

Anise d'Asta di primo inento (&8).
DIRE2IONE GENERALE DEI PONTI E STRADE Si notifica che nel giorno 19 del cogr. mese di Aprile,ad un'ora pont, presso

la Direzione suddetta, eita in piazza Capitaniato, p, 291-», si procederà, avanti
11 signor direttofe, col mezzo di partiti segreff, all'appatto per la preWista diavviso d'Asta Frumento accorrente al Panißcio militare di Padova.

In seguito alla diminumione di IIre 11 ITS per cento fatta in tempo ut le sul
presúàto annuo prezzo di lire 80,650 45, sinniontare del deliberamento susse~ DES I GN Ai IONE . GRú0 DI PROVIERSI Quantità i
gaito all'asta tenutasi il 20 niárzo d. s., per 10 del magazzino

Un i tà 2 per

Appalto delle opera e provviste occorrenti alla manutenzione, dal al quale di Qualita Quantità cadaun

aprile 1882 al 31 marzo 1891, del tronco della strada nazio-
deve essere neegnat° misura AnŠre in'ailŠ$L

nale, n. 27 his, da Arezzo a Fossombrone, compreso fi·a Boces
Trabaria á la Borgata di Ødlinazzo, della lunghezza di metri Janificie militare di Padova . Quíntale Kazionale 6000 60 100 8
64671 85, escluse le traverse di Nercatello, SantAngelo in Yado
ed 17rbania Somma per cauzione di cadaan lotto lire 200.

et procederà alle ore 10 ant. di marteni 25 aprile corr., in una delle sale di Tempo utile per le consegne - Li consegna della prima rata dovrà efet-

questo Ministeéo, dinan i al difettore géneralè del ponti e strade, e prespo la
r toÎe ice e äv impo d llap rov on d9ec Inytrata u la el de

Regia Prefettura di Pesato, avanti 11 prelättossimultaneamente, col metqda coada in 10 giorni, con 11atervall di giorni 10 dalla prima coneegna; &
dèl pattiti segreti récánti il ribasgo di ga tanto per dento, al dell itivo dosì pêr la consegna dells terza.
Reliþeramentä ApÏía surritei•i jmpress A quegli che risulterà 11 migliore Il grano de provvedersi dovrà essere nazionaie, del raceoito ¼881, del peso
oitatore ii diminusione della presuutx sugiff sommi di lita 27,186 46 a en non minore di cidlogrammij& per Ñgni eftolitro, di qualità corrispondente 64
11 sudiletto ptezzo troiasf ridotto. campfone esistente presso questa Direzione, ed alle condizioni dei capitolt
Percið coloro ignäll Terraana attepderg a dettö äppalte dofra no, negl speciali, i goalf sonó visibili presko questa e presso tutte le alfra Direziont

inilleatt giorno ed ora presentare in uno dei suddesignati uffici la loro A&erte e Sezioni di Commissariato militare,
escluge egnella per persona da dichiarares estese su carta bollata (da úlí accofienti ifPaái pottan färg oderfd per uno à più loffi, ruediante
uda lira), debitamenti sotteseritta e Buggellate. Il deliberamento a¥rà luogo schede segrete firmate e suggellate, saritte su carta illigiaã e i bolfd Ëfdi-

e qualungut ela niunero dei partiti, ed in difetto di (westi a favore delfèfe- gay¡g ga ¡¡yg gas,
rent ella detta diáinuzione II deliberamento avrà luogo lotto per letto a favore dell' corrente che héÌ
E.'Irágresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato general* suo partito suggellafo e Armato av à offerto nelÏa propria scheda un prezzo

per gliáppalti del latori pubblici di dènto dello Stato, e di quello speciale maggiormente inferiore a pari almánu a quell stabilito dalÈÏñístero della
in datk10 settesa§xyl644 sithlidesi ne alle altr earte del progétfo uni Úruerra in apposita ácheda enggèÏiaËÅ é dèþòstá aul (AVöló, 19 quald verrà
suddetti nifiel di Roma e Pegaro; aperta aopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Per essere ammessi alPasta i concorrentf d'ovranno pie ntare' fl certifient Il piezzo koŸžà essèže chÍÊžÅËn È espresso in tutte lettere, sotto pena di

44 Ayer versato in una Cassa di Tesoreria provineiale il deposito rishiesto per nullità dei pattiti, da pionunbièr sédnfa stante, dall'autorfth ehe preëinde
44ire allo ineanto, avvertende che nonseranno goetttate agerte con 49908141 gyyggga,
in contanti od in altro modo: I fatali, ossia il termine gtile per presentare un'offerta di ribadse non infe-Rovrainadnoltre coneurreatVesibirei Ñ re af ventãsimo sul piezzo d'aggiudicaiione, sono físãati a glörni 5, Kenor-

a) Un certifleato di moralità, rilasciato in tempo prossimo allo incanto ribili dalle ore due pomeridiëne del-gforno del deliberamento (tempo mèdie
dall'antorità deLluogo di domicilio del concorrester ¿gg gem,

b) Un attentato di uà ingegnere, confermafo dal prefetto o sottoprefdtto• I concorrenti per esserá ammessi all'asta dovramio p o&urr€ á tiisti bÀ
$1 quale sia stato rilasciato da non più di sei inesÇ ed assieuri ehá il concor¯ rezione li ricevata comprovante il deposito provvisorio di liré dúecento get
tente, o la persona ehe sarà in aricata di dirigere sotto la sua responsabilità ogni lotto.
44 in sua vece i lavori, hr le cogniziorit « espacitå necessarie per Pesegui¯ Il deposito dovrà effettuarei nella Tesoreria providelale di Padova, oppure
(nonta elandirezionè dei lavori di tak neUgresetite avviso, in quelle delle città dove hanno sede Direzioni o Sezioni di Commissariato
La cauzione provviéoriW& Bséafklu lire 200468 in metà delPannuo canone militare, le quali, com¢ si dirà la Apptesso,dono autorizzate ad accettare i
di deliberamento qµella définitivg ambetue in numerario of is caitelle al partiti.
gettatore del Debit¤ Pubblico nèllo Sšsto af valore di Borea nel giorno gel de La somma costituente il deposito dovrà essere in moneta corrente, ed fa

titoli di rendita pubblina dello Stato al portatore al valoro di Borsa del giorno
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 suécessivi a quéflo délfag¯ ántecedente a queÈo lá cui si fa it deposito.

giudicazione, stipulare il relativo contratto Le rieboni &dá anranno $ÑÑÑ fiëluse nei pieghi contenenti le oferte, ma
94apangsstte inegentã 4414ppalte s quella di registro sono a carico del" presentate separatamentä

L'appalAntore• Bikan conddehtá nulle 18 if&rfe ché nia Ääûš Khas & édggeûë
Roma, 10 aptile 1862 anindienti, che non siano stese su carta da b6lld Rinaff dû Ilta unas o che

LQS& Caponesioner M. FRIGËRI. añ¾úd risbrvi é condisidá.
arà fatóltatifo agli áëlitrantf glFåÞlialt&dPytéifátut i Tofd nattiti älle

Direzioni o Senioni di Commissariato militare di tutto il Regroana ner eark

Bel gi Må 10 In å occorrend un secondo e Êe å esperimento, ténnto confó solo qtánŠ¢ pëivenÑšÀõ únieÌ¼lineûte it cluésta Diresiónk pfhea
£Ëf gio i 15 $$ £Îâbg ,jisso Ig Pretira di Guaraino, I agtp ell'apertura della scheda che serve di,base alfincanto, e consti del parf úñia
dël séguonti fiúÑ66ÍÎ o ei 66áinne di Êaficoil tÌÏ Òainpagna, di proptietà få! ABÍl'èË© '

défia CalipellËfi 4ëi¾intik itaaWèciam ( Saranno sucettate auch là offerte agedite difettatuánte pèr la pàdta sla
Tbtršš idinididi#$ ißfoi iti vocabtÏià Ónriano, deÈsestenaione di tavole enfelo igpaltante purch gin kano få temyo debito e suggellateal weggië dit

75 82 sázion primi, p 10 72, 1678, 1674, 1675, i6Ÿ6, 167 estimo adfd; siënk far ogdi föfó jarië regolarlye sia Conteinpofdneam nie ánináñi dela
ceiÊiluirto scudi 60$Î#, erniini deflkrt. 6¾$ dal 0 dicó At l'affielo appaltante nel giorno ed ora desati per Pasta.ftprova¾ufúñtiõŒ dilu
dif arû di¾& 16e 468 alicinto dâ gno 1su e aiã ár l'enettuato deposito.
Pietro et altri ÈËpóÑÏfÔ per a 2ËŒ7( Gli oferenti che dimofiñó fix inogidM nog tië aledáf¾útoritä låillfafe
L ma dél Ïto a a 114 cahoollèrla gella Prátara þovrunno sit-est desiggare una Iboalità sede di un'ânterfta sill¾rá; P iif
di lag ats riéeverá le comunicaziom occorrenti dáranté if coria délPasta.
II da Ñ Ve a ÎÊtÍõÑ préÊo aga pli taËdÏ dÌ fri gÍotái gg ongite tÌi color ch hanno IpaÃdato di pro4tirá don son&Ä0èet¾te é og

dopo il deliberamento ejfett ad¼iÏpa gregio entro à dnito termine I hannu ŸAlgie se i niaú$4fari non esibi cono Í o i fè dat tÏ6Ñoå ià e
ente Pincant sp ee rischigdi lui anteãtiditii tfo di ééëàfk afeciale.

ti if¾¤ V41NN é gfie i nità che nahe te da Ïúfiàttoi gt gag4 phr# A syg carico 14 egÏeua ËË li gpaeraff edig

Dyrå inoltro Pàggiudicatario, nel termine di legge,gr esagtittele áltar eÈë si saránno Imäiigati aël dify i e di AneÑ oe has
estasiali, e eió a agago delfespropiato g delfesecitante. appaltatore righiggass
antimomganagus; i gië¾ tim tãoïdöm adat & andBA

4940 ËÄs#ore: G. GAMBÀ 986 Ti Ñ¢Á¾iit0ËñáiÑÑÚY ÛÒË¾II



lÑSERZIONI DELLA GAZZETTA IfFFICIALEDELREGNO IYITALIA iso

INTENBER HI FINAHA IN PESARO
AVVISO D'ASTA per l'appalto dello spaccio all'ingrosso di generi

di prmativa in Cagli.
In esecuzione dell'art. 37 del fegolamento 961 servizio di deposito e di Ven-
dita dei sali e tabacchi lavorati, a ovato con R. decreto 21 novembre 1871,
n.549, e inodilleato col R. decreto 22 luglio 1880, n. 6567, devesi procedere nella
via delfa pubblica conoortenza al conferimento dello spaccio gli'ingrosso dei
salt e tabacchi in Cagli, nel cireondario di Utbino, nella provincia di Ÿesaro.
A tale efetto nel giorno 24 det meBS di aprile anno 1882, alfora una pom.,

sarà tenuto negli uflici dell'Intendenza delle finaise in Pesaro l'appalto ad

offerte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali dal magazzino di deposito in Peaaro

ed i tabacchi dal magazzino di deposito in Chiaravalle.

3• Essere garantite mediante deposito di lire 1000, a termini delPart. 8 dei
espitoli d'oneri. Il deposito potrà efettuaret in numerario, in Taglia o Edoni
del Tesoro, ovvere hfrêndita pubblica italiana, omlcolata al prezzo di Rorsa

della capitale del Regno, diminuito del decimo ;
to Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di

obbligarsi.
Le oferte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni
dalle eendizioni stabilite, o riferentisi 4¢ offerie di altri aspiranti, si riter-
ranno colge non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto Posservanz& delle condizioni e. riserve

stabilite dal ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrå richiesta
la provvigione minore, semprechè sia inferíore o alutego uguale a quella por-
tata dalla scheda Ministeriale.
Il deliberatario, all'atto delPaggiudiensione, dområ dichiarare se intende di

acquistare con denaro propria la dotasionò assegnata per la gestione dello

All'esercizio dello epsecio va coriginato 11 diritto della minuta vendita dei

generi di privativa, da attiversi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservanza di tutte le grescrizioni per le tiveadite del sali e tabacchi.
Al medesimo sono ora assegnate n. 22 rivendite, come appreseo:

Numero Numero
COMUNE BOILGATA o VIA della

d'ordine rivendita

1 Cagli....... Corso........ 1
2 Id. . . . . . . . Piazza Vittorio Emanuele . 2
3 Id. . . . . . . . Porta Vittoria. .

-

. . . 3
4 Id. . . . . . . . Porta Cantiano . . . . 4
5 Id. . · · · · · · Planello . . . . . . . 5
6 Id........ Smirra....... 6
7 Id. . . . . .

'

. Acquaviva . . . . . .
7

8 Acqualagna . . - . . Piazza . . . . . . .
1

9 Id- ···· Pelingo....... 2
10 Frontone

- · · · · Castello . . . . . . . 1
11 Serra S. Abbondie . . Id. . . . . . . . 4
12 Apenhio . . . . . Oarda . . . . . . . 2
13 Cantiano. . . . . . Collegiata . . . .

.
.

I
14 Id. . . . . . . Flaminia. . . . . . . 2
15 Id. . . . . . . Pontericcioli

. . . . . 3

16 Id. . . . . . . Chiaserna
. . . . . . 4

17 Pergola . . . . . .
Corso

. . . . . . . . 1
18 Id. ··.... Id......... -2

19 Id. ...... Id......... 8
20 Id. ...... Piano........ 4
21 Id. ...... Engo........ 5

22 Id. ...... Pantano....... 6

spaccia, oppure di richiederla a fido, indicando in quest'uldma caso 11 modo con
eni intenderebbe garaintirla, conformemente alle disposigioni del canitoÌato di
ameri. Di ció särà fatto cenno nel prodesso verbale relativo.

Segulta l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositt agif
"pirantf.Quellodel deliberatario sarà trättenuto dalFAmministrazione a ga-
ranzia definitiva degli obblighi cost attunit.
Será animessa entro il termin perenforto di gforni 15 l'Oderta di ribasso

non inferiore al veätesimel del presso di äggiudicazione, che andrà a seAdere

il giorno la maggio 1882, alle ore 2 pometidiang precise.
Sarahoo a carico del delibefatarik tutte le spese per la pubblicazione des
gli avvisi d'asta, quelle per l'inserzious det medesimi nella Gassetta Ufgeiate
del Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse govefnativ4
e quelle di registro e bollo.

Pesaro gddl 2 aprile 1882,
1890 L'1nfendente: MAZARI.

SOCIETA' ANONilVI
del a Strada FerrataVigevano-Milano prAbbiategrasso

con stazione a Porte Theinese

(16 pubblicazione)
Il Consiglio d'amtninistrazione previene i signori azionisti della Societiehe

essi sono.convocati in assemblea generale ordinaria il giorzio 13maggio pros-
sima ventern, alle are 12 meridiane, nellocale di residenza dell'amministra-

zione soeWe, eerso Venezia, n. 31, per la trattazione degli oggetti indicati
nel seguente

Ordine ác) giorna:
1. Nomina del presidente dell'assemblea, a tennini dello articolo 24 dello

stgtuta
2. Relazinge del Consiglio Œamministrazione sulPandamente dellar gestione

sociale ;
La quantità presuntiva delle vendite aannält presso lo spaccio d appaltarsi 3. Relazione della Commissione dL revisione sul bilancio sociale dell'ans

viene calcolata: 1881, a termini deh'art. 25 detto statuto ed approvazione dello stesso con des

Comune
.

terminazigge del 419idendo agli akioniëti

Pel sale Myeinato i quiet.1620 cheal prezzo ditariffä aramontan à L. 87,520 f. Omolegazione di atto col municipi* dL Milano per cessione fattagli di ung
lÍaffinato porzione dell'area ancora disponibiles a reaggior allargarnento della strada
Agrario .

id. 5 id. id, ,, 1,880 Alzaja sin alla cassina Spinada
In complesso quint.1735 pel complessivo importo di . . L, 88,900 5. Elezione di tre membri del Coas!¼Ilo d'ammiaistrazione in surrogazione

Pei tabacchi: in quintali 9T al prezzo di tariffa ammontano a L. 80J00
dei signori Gatazzi dott. Giovanni, Mira ing. cAY. Carlo e Ponzinibio avv.•A-

chille, cessanti per turno di ansignità, a quali potranno essere rioletti;
A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative y 6. Elezione della Comnlissione di revisione pel bilanóio dell'anno 1882.

gono accordate provvigioni a titolo d'indennità in un importo percentuale sul AIPassemb!ei hanno diritto d'intervenike tuliti i possissori di azioni, ma non
prezzo di tarifa, distintamente pei salt e pei tabacchi. hanno voto che i possessori di cinque azioni, I possessari di um numero mag÷
Queste provvigioni, calcolate m ragione di lire 5 66 per ogni 100 lire sul giore di azioni hanno un Vato ogaf cinque azioni, ma noa possono avere piit

prezzo di acquisto del sali, e di lire 1 865 per ogni 100 life sul pieno ði ac¯ di cir,que voti. Gli azionisti possono farsi rappresentare da un proenratore

quistoe d t acchi, ofrirebbero na annuo reddito lordo approssimativamente munito di speciale mandato anche per simpliek lettera, purchè esso pure sia

azionists e questi potrà cosi avete cinque voti per só e cinque qual manda-
Le spese per la gestione dello spa66io si calcolano approssimativamenfe in tario (art. 19 elin sta¢nto)
lite 5529 90, e perciò la rendita deparata dalle spese sarebbe di lire 1000, la Per avere diritto d'intervenire aliassemblea gli azionisti possessori dttitoli
quale, colPaggiunta del reddito dell'e reizio di mmuta vendita, calcolato in el portatore dovranno depositare i lorv ti%Äi piássá ÅËÑio della Èodfeti tif
lire 350, ammonterebbe m totále a lire 1350, che rappresentaan il beneficio Milano, almeno ciggpe giorni prim di quello Assat« pãýPássemblè$ e loro eará
dello spacciatore.

.

rimesso un certificato di ricevuta dei nieŒesimi Q40stá certigeitinomiástiëa

sp so ti e al se di es i ne r vasi out si 1 I pereenale indicherà il numero delle azioni d gnaitate e il numero dei voti ches

zione generale delle gabelle e presse VIntendenza di finanza la Pesáro. spettano al portatore, e servirà per earta d'ammunione alfassemblea; anche

Gli obblighi ed i diritti del deliberatuio sono indicati da appusito capito. nel caso della successiva riunione (art. 23 delle.státuto).

lato, ostensibile presso gli adici promensionati. Gli azionisti possessori di titoli nominativt iseriitt ei registri delig Stcietà

La dotazione o enorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo spae. pinque giorni prima da quello dsaato pay siètà$1sa s¼n dispensaifýer l'ip-
dio é determinata: ervento alla medes:ma dalla formalità del gepositä Rorround però preseny

Ïn aËe ill valore dt. . .L tar i propri titoli all'ingresso della salÀ pet le debite ripogüígioni en anno*
tazioni (articolo 28 accettato).

e quindi in totale L. 1 A sensi delfart. 19 dello statuto l'assédhlë Sérr legályningnostitäiû¾
L'appatto sará fengte con fe, norme e fortualità afahilite dal regglamente gnagdo vi siano intervenuti almono 244fdinati 1494g ryggquentigo ita

del

Balla Contabilità generale delÏo hitato. 6apitale sociale, e le sue deliberazioni sesogno validy quánde abþiang etter
Coloro che intendessero di aspirare al ðóáfetiiñento übl ditto séiaisi do- auté la maggioranza assoluta del voti degli astonisti preseäti, a termini de

Tranno presentare, nel giornq g mell'ora anindicati,in piego suggellato, lp loro pacoemigo articola 20 dello stat,ato.
offerta in iscritta all'Intendenza flagazi la Pesaro. Qualora aíÏa yrium convocazÏonó non si $$$aeise lá aúþfesánågzá ¡ifiaë
Le offerte per essere valide dottenno: cenúata; et farà luog ad unssecondW eenŸúgg lon# ý¾1 ióraú24 maggio auc-
10 Essere stese su carta da bollo da una lira; oggg¡yo,
26 Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo &indennità Milano dall'aincio della Società, oorso Totaala; at 84 108 aprile 1880.

per la gestione e per le spese relative tanto poi sali, enanto lici tabacchlf 1980 LA ramsIDExzA.



Ino INSI:RZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITI LIA

AVVISO.
2 pubblicazione)

Nel giorna 10 maggio 1882, innanzi
la prima ogsione del Tribunale civile
di Roma, arprocederà alla vendita gin-
diziale a quarto ribasso del seguente
f ndo esproprì to in danno della ditta
Bertinelli e Nicoletti, e per essa dèl
signor Franceaeo Nicoletti delfu Luigi,
suo rappressatante, nonchè di monsi-
gnor Pásquale Badia, qúale ammini-
stratore deputato della suddetta ditta
Berticelli e Nicoletti, ad istanza del
signor Luigi Giraldini di Valentino,
cessionario del signor Filippa Drecati,
domiciliato la Roma, piazza Foro Tra-
jano, n. 59, ed elettivamente in via del
Quirinale, m. 7, presso lo studio legale
del procuratore signor Giocondo Capo-
blanco, da cui è rappresentato:
Secondo e terzo piano della essa in

Roma, via Panico, con due itilgressi,
uno al n. 32 e I'sltroalo.34; ilfabbri-
tago intero è gravato del canone di
seudi 10e baj. 85 1¡2, pari a lire 95 96,
a favore dei Santi Celso e Gintiano,
segnato in mappa n. 451, un. 7 e 8,
ri ne V, gravato dell'imposta come so-
gra di lite 140 68.
La Teadita si farà in un sol letto e

col vincolo dell'usufrutto vita natural
durante a favore della signora Rosa
Levati vedova Petrueet,e l'ineanto sarà
aperto sul prezzo di lire 2443 85.
Contemporanearbente, io sottoscritto

Rabaglino Luigt, useiere addetto al
Regio Tribunale civile e correzionale
di Roma, ho notineato il detto bando
a monsignor Pasquale Radia, nella
sua spiegata qnalines, di ineogniti do-
micthõ, resideaka e dimora, a mente
dell'art. 141 Codice procedura civile.

Roma, 8 aprile 1882.
1909 RABAGLINO IJUIGI BBOÎOf .

FETTURKWIMPROVINCIA RBASILICATA
AvýIso di sëeendo ineanto.

Alle ore 10 antimeridiane del giorno 26 prile corrente mese si procederà,
in una delle sale del palazzo della PrŠfettùža in Potenza, innansí I!illustris-
simo signor reggente la Prefettura inedesima o chi per esso, alPesperimento
di secondo pubblico incanto, col meto(o del partiti segreti, per lo
Appalto delle ppere e proviisië occorrenti alla costruzione del
tronco della strada obbligatoria del comune di Venosä, che dal
tratturo di Spinazzola va ad innestarsi con la nazionale verso
Canosa e con la provinciale verso Cirignola, della lunghezza
di metri 17018 79, e per il presunto prezzo, soggetto a ribasso

d'asta, di lire 140,80¶ 11.
I concorrenti g11'asta per esservi gmmessi a far partiti dovranno esibire alla

autoritå che la presiede i certifleati di moralità e d'idoneità ai sensi dell'ar-

ticolo 2• del empitolato d'appelto, e la ricevuta della Tesoreria provinciale
attestante l'estgatto deposito lirovvisorio di lire ðc00 a guarentigia dell'ineanto
avvertendosi che non saranno accettate offerte con depositi in contanti od in
altro modo.

CANGELLERIA DELLEPRETURA
del tio mandamento di Roma.

Si notifloa al pubblico che nel di 4
(quattre) corrente aprile la signora
Coata ,Elylra del vivo Antonio, vedova
di Merollî Carlo, maggiore d'età, ro-
mana, domiciliata nel palazzo Costa,
in piazza San Francesco a Ripa, nJ5,
possidente, come madre a Legatima
rappresentante delle sue flgl e mino-
reani Emma, Roea e Laura del fu Carlo
Merolli, dichiarò it (fuesta eeneelleria
di accettare col beneficio dell'inventa-
rio, per 1esclusivo interesse delle pre-
nominate sue tre figge minoreuni, la
eredità intestata el coreune loro ge-
nitore Merelli Carlo del in Gestantino,
morto li 23 (ventitre) febbraio del cor-
rente anne, in questa città, nel suddetto
palazzo Costa, la cui ebba Pultima sua
abitazicne.
Roma, 11 5 aprile 1882.

1894 L. IMPERATORI GSBC.

CANCELLERIA DELLA PRETURA

Ile oferte dovranno essere scritte su carta bollata di una lie a e presentate
allineante in pieghi auggellati, ópportunamente sottoseritte.
Non sarà tenuto conto delle pŒerte condizionate o per persone a nominare.

L'appalte sarà deliberato quand'anche non si abbia che una solaoferta in ri-
basso del presunto prezzo a base d'incanto sovra indiente, purchè sia stato

supersto o raggiunto 11 limite minimo di ribasso atabilito nella scheda pre-
fettizia.
Ilimpresa resterá vincolata al relat o progetto in data 8 agosto 1881, ed

al capitolato d'appalto della stessa data, visibili nella 16 Divisione di questa
Prefettura in tutte le ore d'ufficio.

La cauzione definitiva dell'appalto che dovrà essere prestata dal delibera-

tario a guarentigia degli obblighi che assume è fissata in lire 14,000.
Tale canzione potrà essere data in valuta legale od in cedole del Debito

Pubblico dello Stato al valore di Borsa corrente nel giorno del deposito, op-
pure mediante valida ipoteca su fondi liberi del valore doppio della detta

del & mandamento di Roma.

Si fa nota a chinnque possa avere
interesse che con atto ricevuto in que-
sta cancelleria nel of 3 ('re) corrente
spri'e, il signor Luigi Polverosi del fa
Bartolomeo, di anni 34, romano, domi-
ciliato in via Ostiense, fuori Porta San
Paolo, possidente, ha dichi rato di ac-
eettare col benefizio dell'inventario la
eredità intestata del proprio genitore
Bartolomeo Polverosi fa Damillo,morto
il 12 (dodici) febbraio ultimo acorso,
nella sua ultima abitazione, alla via e
numero suddetti.

Roma, li 5 aprile 1882.
1895 L. IMPERATORI CánO.

AVVISO. 1932

AVVISO.
A richiestà del signor Luig! Geral-
dini, domiciliato in Roma Piazza Foro
Trajape, 59, ed elettivamente in via
del Quirinale, 47, presso 11 proenratore
sig. Gioeopdo avv. Capobianen,
lo sottoscritto usciere addetto al Re-

gio Tribunale civile di Roma, in forza
di sentenza resa dal lodato Tribunale,
1 Bezione, li 10 febbraio correntè ann
registrata a Roma li 15 detto, afvolume
118, n. 1191, colla quale viene aggiudi-
cäto allo istante il seguente fondo espro-
priato in danno della ditta Berticelli e
Nicoletti, e per essa del sig. Francesco
Nicoletti, non che di monstg. Pasquale
Ba¢ia, quale amministratore deputato
alla stessa Ditta, e cicè il primo e se-
condo riano della casa in 1 oma, Via
Borgo Nixovo, 19. 115, segnata in mappa
n. 465, rione XIV, ho rotiffeato la detta
sentenza, a forma dell'articolo 141 Co-
di6e procedura civile, al prefato mon-

signor Pasquale Badia, nella spiegata
qualiffea, a'ineogniti domicilio, resi-
denza e dimora, e gli ho fatto precetto
di rilaseiare nel termine di giorni dieci
il igndo stesso a disposiziope dello
Istante, con avvertimento che in difetto
si procederà edme per legge.
Roma, li 8 aprile 1882.

1933 Ilusciere Rantamino Luxer.

CORTEDI OASSAŽt0NE DI RO MA.
Santo del ricorse

Del signor Giuseppe Phelps, contro i
signori Pietro Brecard, di nomicillo,
residenza e dimora non conosciati, e
comm. Eorico Parher, residente in In-
ghilterra, per la nullità della sentenza
della Corte d'appello di Roma del 9
aprile 1881, notificata il 13 Rennaio 1882,
per violazione della L.Tif. de conf. ß
de Re 26 de Rej, 2, 8 Cod. de er Itej,
art. 36, 203, 517 36, 4°, 5° e 8 Cod.
proe. eiv. Per avere separato di causa
Pather. II. Viol. delPart. 6112·, 66 e 8•
Proc. civ. L. 13 ff. Rat. ab art. 1227,
1320 Cod. civ, Perchè ammessa la con-
causa ha limitato i daant a lire 7000.
Si comunica mandato e sentenza deu
manziata e la fede del deposito di lire
150 deh'ufficio di Roma 5 aprile 1882.

Avv. Filippo Norcia.
Avv. Antonio Senesi.

Roma, 10 aprile 1882.
1945 Grossers Abussi ustiere.

cauzione.
10 deliberatarlo dovrà nel termine di giorni 10 euecessivi alPaggiudicalslone

dennitiva dell'appalto stipulare il relativo contratto.
Tutte le spese inerenti agPincanti, al contratto ed allo appalto saranno a

carico dell'aggiudicatario.
Il termine utile (fatali) per presentare oderte di ribasso, non inferiori al

venteelmo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione, è stabilito in giorni quin-
dici successivi alla pubblicazione del relativo avviso.

Potenza 11 6 aprile 1882.
Per detta Regia Prefettura

1919 Per segretario delegato: MATTEO FORTE.

ESATTORIA DI VALENTANO
Úesattore sottoscritto fa noto che nel giorno 8 maggio 1882 avrà luogo

presso la Regia Pretura di Valentano,
alle ore 9 ant., la vendita a pubblice

Incanto dell'immobile qui appresso descritto, appartenente al eignor Nicolana
geli Pietro nel fu Angelo, quivi domiciliato, debitore

di questa esattoria:

Fabbricato, situato in Valentano, in via Masi, n. 5, enzione 1·, part. 132512,
del Teddito catastale di lire 45, prezzo minimo lire 337 80, libera proprietà, a
conüne Cofanetto Bartolomea, Magnapane Bartolomeo e strada.
L'aggiudicazione verrà fatta al migiiore offerente, a cui carico sonole spese

d'asta, di registro e contrattuali.

Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondente
al 5 per cento del prezzo mmamo.

Occorrendo un secondo e terzo incanto, 11 primo avrà luogo 11 giorno 15 ed

il secondo 11 22 maggio 1882, nel luogo ed ore suindicati.

Valentano 31 marzo 1883.

1921 Per PEsattore: BRUNORI ADRIANO collettore.

CASSA ('EURALE 01 RISPARMI E MPOSITI DI FIRME

Resoconto 46116 0pemioni settimanli dal 3 al di 8 agile 1882. 1953

VERSAMENTI RITIRI

N. Boxxx N. Sonna

Risparmi . .
230 71,583 21 231 70,848 53

Caesa Centrale Depositi . 51 177,209 12 43 76,966 03

281 248,792 SS 274 147,814 56

Casse affiliáte - Risparmi e De-
positidal2aprileall'8 detto. 252 26,045 53 86 23,892 97

Associazione Italiana per erigere
la facciata del Duomo di Fi-
rense.........

(26 pubblicazione)
All'udienza del 10 maggio 188 in-

nanzi alla seconda sezione civi di
Roma, sulla istanza di Filippo e An-
tonio Serafini, domiciliati elettivamente
nello studio dell'avvocatosignor Achille
Salvatori, ed in danno della signora
Caterina Milani, di Montorio Romano,
si procederà alla vendita forzata:
1° Di un terreno alberato, in terri-

torio di Montorio Romano, in vocabolo
Quercia del Piano, si numeri di mappa
747, 748.
2· Onntina entro Montorio Romano,

in via Borgo San Lorenze, n. 39.
La vendita sarà aperta sull'offerta

fatta dagli istanti di lire 387, e colle
condizioni inserte nel bando redatto
dal Viescancelliere A. Castellani il 5
aprile 1882, che trovasi depositato nella
cancelleria del Tribuvale di Roma.

Roma, 8 aprile 1882.
Avv. Acmrts SALykroar proc.

AVVISO.
(la pubNicazione)

A sensi e per gli effetti dell'art. 38
della legge sul Notariato 25 maggio
1879, si deduce a pubblica notizia che
ali eredi del dottore notaio Annibale
Ponsoni, già residente in Cuggiono, e
mancato ai vivi in Milano nel giorno
venti maggio 1881, hanno presentato
istema el Tribunale civile e corresic-
nale in Milano per lo svincolo della
rendita pubblica deUo Stato da Ini
prestata a cauzione delPesercizio det
notariato.

Milano, il 2 aprile 1882
1947 Esicio CAIBONI USOIOrg.

PRETURA DI ACQUAPENDENTE.
Con atto del dì 26 febbraio 1889, ee-

guito nella cancelleria della suddetta
Pretura,Paolini Vincenzo fa Francesco,
nella sua qualità di tutore delle minori
Francesca e Faustina Bedini fu Paolo,
di Sait Lorenzo Nuovo, dichiarò di se-
cettare col benefizio di legge e di in-
ventario Peredità pervenuta a dette
minori dal defanto geaitore Paolo.

Addi 6 aprile 1882.
1900 LucIAmo BAcmount cane.

SAMERANO NATALE, Gerente,

ROMA - Tip. Hámar Begra,


